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Modificazioni al Codice di procedura penale. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Gli arti,coli '6, 19, 33, 34, 316, 37, 40, 56, 
58, 59, 60, 63, 68, ·69, 71, 88, 97, 98, 118, 130., 
131, 13·6, 148, 151, 153, 169, 170, 171, 172 del 
codice di procedura penale sono sostituiti dai 
seguenti: 

Art. ·6. (looamza di p11'ìOICieldimemto). -
L'istanza di procedimento è rpresentata con le 
forme della querela. 

L'istanza può essere presentata, :anche a un 
agente consolare. della .Rerpubblica all'estero il 
quale, provveduto quando occorre alla identifi
cazione di c:hi J'ha vresentata, trasm·ette di
rettamente gli atti al competente uffido, del 
bubblico ministero, ·Certificando la data della 
!presentazione. 

riPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Art. 19. (Que:Stioni di sbato p'errs10'ì1J{J;k pvne
gi~dizVali a un giudizio penale). - Quando 
la de·cisione sull'esistenza di un r·ea;to di:pende 
dalla risoluzione di una controversia sullo 
stato delle persone, l'.eserdzio dell'azione pe ... 
nale rimane sospeso fino a che s·u tale ·contro
versia ~sia pronunciata la ~sentenza indicata 
nella ;prima parte dell'articolo 21. 

La :sospensione è disposta anche d'ufficio con 
ordinanza in qualsiasi stato e grado del pro
-cedimento, ~rup·pena il giudice riconos~ce la esi
stenza ·e la ~serietà della ~controv·ersia. La so
spensione non imp·edis·ce gli atti urgenti d'istru ... 
zione. 

Il :pretore comunica immediatamente la or
dinanza di sospensione al procuratore della 
Repubblica. 

L'ordinanza è in ogni caso soggetta ai ri
corso per cassazione 'P·er il solo moti~o del
l'inesistenza delle condizioni che legittimano 
la so§pensione. Tale ricorso può essere pro-
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posto dal procuratore della Repubblica o dal 
procuratore generale presso la Corte d'appello, 
dall'imputato .e dalla parte ·civile. 

Il giudizio ·civile quando è necessario può 
essere anche promosso o proseguito dal prubì-
blico ministero, citate tutte le parti interessate. 

Art. 33. (Dich~ar.az~ovne d'inC~otnp:etenza per 
materia). - L'incompetenza per materia è di
·chiarata anche d'uffieio in ogni stato e grado 
del giudizio. 

Art. 34. (Nullità determinata 1dalla inc.orm
pevenz!a p.err materia). - L'inosservanza delle 
no:rnne sulla competenza per materia produce 
la nullità degli atti ad eccezione di quelli che 
non .possono ·essere rinnovati. 

·Tuttavia la nullità non ha luogo quando il 
giudice di competenza superiore ha giudicato 
di un reato attribuito ad un ·giudice di conl
ipetenza inferiore, senza che sia stata chiesta 
la dichiarazione d'incompetenza. 

Art. 3~6. (Pr.ovv~erdimenti r.elativi aUa C·om
prerbert2ra 1perr · m~ateria nel :giudizio di appe1l.Zo). 
- La ·corte di arppello quando riconosce che 
il tribunale ha :giudicato in ;prilno grado di un 
reato di competenza del pretore nonostante la 
eccepita incompetenza, non .può annullare per 
incompetenza la sentenza del tribunale, ma 
pronunzia nel merito in secondo grado, salvo 
·Che si tratti di decisione contro la quale non 
è ammesso l'appello. 

Fuori del -caso predetto e di quello preve ... 
duto dal capoverso dell'articolo 34 il giudice 
d'appello, quando riconosce l'incompetenza per 
materia del iprimo· .giudice per qualsiasi causa, 
pronuncia sentenza ·con la ·quale annulla quella 
di primo grado e ordina la trasmissione degli 
.atti al ,pubblico ministero. 

Art. 3 7. ( Dietcisioni de:lla crortie 'di cas·s·aziorn1er 
s111Ma- com:pe:~ervz1a p.er materia). - La corte 
di .cassazione .se· riconosc-e la incompetenza per 
materia del giudice che ha dedso, pronuncia 
l'annullamento con r.invio al giudic·e ·Compe
tente. 

La decisione della corte di cassazione sulla 
competenza ha autorità di cosa ~giudicata an
che per quanto riguarda la definizione del reato 
rispetto al fatto .stabilito con la •sentenza im-

·pugnata, P'Urchè nel .seguito del giudizio non 
risultino nuovi fatti e circostanze ·Che modifi
chino la ·competenza. 

Art. 40. (AUrr,e re.grole per 1de·terrminare Za
oomp.eterna:a perr temtorrio). - Se la competenza 
non può ·essere determinata a norma dell'arti ... 
colo precedente è competente il giudice del
l'ultimo luogo .in ·cui si è v·erificata una parte 
dell'azione· o dell'omissione che ·costituis·ce il 
reato. Se questo luogo non è noto è compe
tente il giudice del luogo in cui fu eseguito 
l'arresto o il giudice che ha -emesso un man
dato ovvero un decreto di citazione a giudizio 
e in mancanza il giudice del luogo in cui fu 
compiuto il primo atto del prncedi1mento. Nel 
·caso di ·contemporaneità di atti il giudice .su
p·eriore indicato nell'articolo 48 designa il giu ... 
dice che deve giudicare. 

Se la ·comp·etenza non può essere determi
nata in uno dei tpredetti modi è competente 
s·uccessivamente il giudice della residenza, della 
dimora o del dmnkilio dell'imputato. 

Art. 56. (Atti diretti a promuovere la- ri
messiorl!e). - Nei casi in .cui la rimessione 
appare opportuna anche se si tratta di •proce
di·menti di ·competenza del 'Pretore il procu ... 
ratore della Repubblica ne informa il procu
ratore generale presso la corte di appello. 

L'istanza di rimessione è comooicata, a 
mezzo della segreteria della procura generale, 
all'imputato. 

Art. 58. (Dec.isioYflJ.e sulLa rr~c~hiest.a ,o istamzu 
·di rimess~one). -La ·corte di cassazione deci
de in ·camera di ~consiglio con or.dinanza dOipo 
chieste, s·e lo ritiene necessario, le opportune 
informazioni. 

Se è respinta l'istanza presentata dall'im-: 
putato que~ti ·Con la stessa ordinanza pruò essere 
condannato al ;pagamento a favore della cassa 
delle ammoo:de di una somma da lire ottmnila 
a ottantamila. 

L'ordinanza della corte di cassazione la 
! 

quale accoglie la richiesta o istanza designa 
il giudice ·che deve istruire o giudicare. Nel
l'o]}dinanz.a si dichiara altresÌ rS·e ~ in qualE 
parte gli atti :già ·compiuti debbono conservar€ 
validità. 
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L'ordinanza d·ella ·corte di ·cassazione insieme 
con gli .atti è trasmessa senza ritardo al pub
blico mi'nistero il quale provvede .all'·esecuzione 
di ·essa previa notificazione . per estratto al
l'imputato e alle altre parti. 

Art. 59. (Nwo<Va proporsta di (J"Ìme;ss~one). 

- ,Quando è stata ordinata la rimession.e, un 
rruovo ~provvedimento •pe·r la revoca di que1lo 
precedente. o per la design,azione di un altro 
giudice può essere proposto dal pubblico· mi
niste.ro e dall'iml)utato. La domanda. non ha 
effetto .sospensivo, salvo ·che la .corte: di cas:
sazione pronunci ordinanze di sospensione. 

L'ondinanza ohe dichiara inammis,sibile la 
richiesta · o l'istanza di rimessione non im1pe ... 
disce che .questa sia nuovamente proposta an
che per gli stessi motivi d.a chi ne ha diritto, 
salvo che l'inammissibilità sia stata dichiarata 
:per inosservanza del termine di deeadenza sta ... 
bilito né!. ·secondo ·capoverso de1l'articoJo · 56. 

Do:po il rigetto della ri·chiesta o dell'istanza, 
questa può ·essere ri1proposta soUanto se è fon
data sopra elementi iiTUovi~ 

Art. ·60. (Rimess~one 1di proc1e1dimienti r-i
goolndant{ magisiYriati). - Se .si deve proeedere 
·contro un giudice o un magistrato del :pubblico 
ministero ovvero· .se alcuno di essi è stato of ... 
feso da un reato· ·e il ;procedimento è di compe
tenza dell'ufficio giudiziario 'Presso il quale egli 
esercita le sue funzioni, la corte di cassazione 
rimette il procedimento ad un altro ufficio giu
diziario egualmente ·comipe.tente per materia e 
per grado. 

I reati di competenza del :pretore, com
messi da un magistrato, diverso dal concilia
tore,. nel territorio in ·cui esercita le sue fun ... 
zioni o da .altri in s:uo danno nello stesso 
t~rritorio, sono giudi.cati in primo .grado da 
un tribunale designato dal.la corte di ca~ssazione 
diverso da quello competente per te·rritorio .. 

Art. 63. (Astensione). - Quando e<siste un 
motivo di ricusazione anche se non proposto, 
il giudice a cui tale mlQtivo si riferisce ha obbli
go, se lo cono·sce, di dichiararlo. Parimenti 
quando esistono gravi ragioni di convenienza 
per astenersi non annoverate dalla legge tra i 
motivi di ricus.azione, il giudice deve dichiarar
lo. La dichiarazione è fatt3J al presidente deUa 

corte o del tribunale che decide senza forrmalità 
di proce·dura eon decr·eto se· il gi1Udi1ce deve 
astenersi. 

Lo stesso; dorvere spetta al pretore, il quale 
fa la sua dichiarazione al presidente del tribu
nale che: decide nel modo predetto. 

Il president.è della ·corte o del tribunale deve 
astenersi nei casi 'preveduti dalla. prima parte 
di questo articolo. 

Art. 68. (Competenza a decide: re sulla ricu
sazione).- Sulla ricus.azione del pretore decide 
il tribunale; su quella dei giudici di un tribunale 
o di una corte· di assise decide la .corte di ap
pello; su quella dei giudici di una corte di ap
pello o deUa ·.corte· di assise di al_) p eH o decide la 
corte di cassazione. 

Sulla ricusazione di un giudice della corte di 
c::tssazione decide una sezione della ·corte stessa 
diversa da quella alla quale il giudice ricusato 
appartiene; rispetto ai componenti di: questo 
collegio non è amn1essa rkusazione. 

Art. 69. (Provvedimenti suUa dichiarazione 
di ricusazione). - La eorte o i.l tribunale, se 
riconosce ammissibile la dichiaraz:ione di ricu
.sazione, ordina che ne sia avvertito il giudice 
ricusato, il quale può entro tre giorni dall'av
viso esaminare gli atti e i documenti nella can
celleria e presentare per iscritto le sue dedu
zioni. 
' Il giudice ricusato, avuta notizia della. p1l""elsen
tazione della dichiarazione, può c01npiere sol
tanto atti urgenti d'istruzione. 

La corte o il tribunale ha facoltà di ordinare 
la prova sui motivi della ricusa.zione .anche per 
mezzo di testimoni, delegando uno dei p:rn:pri 
componenti. 

La corte o il tribunale pronuncia sulla dichia
razione in camera di consiglio con ordinanza. 
Salvo il dis:posto dell'articolo 552, contro l'ordi
nanza che dichiara inammissibile la dichiara
zione di ricusazione o che decide su questa pos
sono proporre Ticorso per .ca;ssazione il pubblico 
ministero, il giudice ricusato e la parte privata 
che ha fatto la dichiarazione. 

Art. 71. (Sanzioni ne:l caso d'inammissibilità 
o di rigetto deUa dorruavncla di ricusazione). -
Con l'ordinanza che dichiara inammissibile ori
getta la dichiarazione di ricusazione la parte 
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privata che l'ha proposta è condannata al paga
mento a favore della cassa delle ammende di 
una somma da lire ventimila a centomila se'nz.a 
pregiudizio di ogni azione ·civile e penale. 

Art. 88. (lnjer1nità di mente sopravvenuta 
all'imputa1to).- Quando l'imputato viene a tro
varsi in tale :stato di infermi·tà di n1ente da 
escludere la ca1pac:ità d'intendere o di volere, il 
giudice, se non deve pronunciare sentenza di 
proscio1glimento, e salvo quanto è stabilitO. negli 
articoli 245 e 258, dispone con ~rdinanza in ogni 
stato e grado del procedimento di merito, la 30-

spen.sione del pro·ced:imento. In tal caso ordina, 
ove occorra, il ricovero dell'imputato in un ma
nicomio ·pubblico, preferibilmente· giudiziario. 
Per gli accertame·nti necessari il giudice può 

J 

anche ordinare una perizia. 
Se lo stato .d'infermità di mente risulta prima 

che il giudice 1sia. stato investito dell'azione ve
nale, il giudice istruttore provvede su richiesta 
del pubblico ministero a norma, d€lla prhna 
parte di quest'articolo. Il pretore provvede 
d' ufficio, informandone i[ procuratore· della 
Repubb11ca. 

Qualora l'imputato riacquisti la predetta ca,.. 
pacità, il giudiee ordina che il procedime·nto ri
prenda i.l suo corso. 

La sospens.ione del procedimento non impe- · 
disce .al giudice di compiere gli atti necessari 
p€r l'accertamento del reato. 

La parte civile e il pubblico ministero quando 
agisce a norma dell'articolo 105, po1ssono .dopo 
l'ordinanza di sospensione esercitare l'azione 
davanti a~l giudice civile, indipendentemente dal 
procedimento pena}e, senza pregiudizio delJ:a fa
coltà indicata nell'articolo 24 nel caso in cui il 
proced'ilnento penale 1riprenda il suo corso·. 

Nei confronti degli altri imputati il giudice 
può ordinare la .sepa~azione dei ·-procedimenti 
anche nell'istruzione o negli atti preliminari al 
giudizio. Se la separazione viene chiesta da uno 
degli altri irnputati, il giudice dècide con de
creto. Contro il decreto che nega l.a separazione 
l'interessato può proporre ricorìSO alla cassazio
ne la quale decide anche nel merito. 

Art. 97. (Opposizione alla costitu;zione deUa 
parte civile nell'istruzione formale').- Durante 
l'istruzione formale, contro la costituzione della 
parte civile può essere fatta opposizione dal 

pubblico ministero e dall'imputato nel termine 
di tre giorni da quel.lo in cui la costituzione di 
parte civile fu notificata all'opponente·. "L'oppo
siz·ione può essere fatta anche dal responsabile 
civile nel te·rmine :di tre giorni da quello in cui 
egli è stato citato od è intervenuto. 

La dichiarazione di oppooizione deve essere 
motivata ed è presentata per iscritto nella can
celleria de:Jl'ufficio giudiziario presso il quale è 
in corso· l'i1struzione. N el termine di tre giorni 
dalla presentazione della dichiarazione l'atto 
deve essere not1ficato a cura dell'opponente a.lla 
parte civile la qua.Ie può presentare le sue dedu
zioni in egual termine successivo. 

I termini predetti sono stabiliti a pena di de-
cadenza. 

Il giudice decide senza ritardo ·COn ordinanza, 
salvo che 1ritenga di differire la decisione ad un 
altro momento della istruzione. Quando per 11 
tempo in cui è proposta l'opposizione la de'ci
sion-e su di essa ritarderebbe la chiusura del
l'istruzione, si provvede nel dibattimento. 

Contro la costituzione della parte civile am
n1essa durante l'istruzione può .es.se1re proposta 
opposizione nel dibattimento, anche per i mothri 
rigettati nell'istruzione, ma l'opposizione d~ve 
a pena di de'cadenza essere :proposta· imme1dia
tamente dopo compiute per la prima volta le for
malità di apertura del dibattimento. 

La ·Costituzione di parte civile, respinta du
rante .t'istruzione, ·può essere riproposta nel te:r
mine stabilito nel primo capoverso dell'arti.
colo 93, anche per i motivi rigettati nell'istru
zione. 

Art. 98. (Opposizione .alla costituzione della 
parte eivile nel dibattimento). - Contro la co
stituzione della parte civile avvenuta durante le 
forn1aHtà eli apertura del dibattimento o ante~ 
riormente può essere fatta opposizione nel di
battimento dalle parti indicate nell'articolo pre"" 
cedente. 

La dichiarazione motivata d'oppos·izione deve 
essere proposta a pena di .decadenza immedia
tamente dopo compiute per la, prima volta le 
formalità di ap~rtura del dibattin1ento. . 

Il giudice, sentite le parti, provvede senza ri
tardo con ordinanza, salvo che ritenga di diffe
rire la decisione. Questa .deve essere in ogni caso 
pronunciata prima dell'inizio del.Ja discussione 
:finale. 
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Art. 118. (Effetti ddl'an~misBione o della 
esclusione del responsabile civile nell'istruzione 
joft'male). - Contro la citazione o l'intervento 
del responsabile civile ammesso durante l'istru
zione formale può essere proposta nel dibatti
mento l'istanza menzionata nei due articoli pre
cedenti anche per i motivi rigettati nell'istru
zione appena compiute per la prima volta le 
formalità di apertura del dibattimento. 

Se durante l'istruzione formale il responsa
bile civile citato o intervenuto è stato messo 
fuori causa, una nuova. citazione o un nuovo. in
tervento, anche per i n1otivi rigettati neU'istru
zione, è ammissibile, ma devono essere os,servati 
i termini .rispettivamente stabiliti negli arti
coli 108 e 112. 

Art. 130. (Denuncia aUa sezione istruttoria 
del difensore dell'imputato che abbandona ln: di
felsa. - Provvedim-enti per la sostituzione). -
Se il difensore dell'ilnputato viola il divieto sta
bilito neU'articolo precedente, il presidente, il 
giudice o il pretore ne fa immediato ra~pporto 
al consiglio dell'o.rdiille del luogo dove il fatto 
è avvenuto per i lln·ovvedimenti disciplinari. 

Qualora la vioJazione del divieto sia avvenuta 
prima del dibattin1ento, il giudice istruttore o il 
pretore invita l'imputato che sia rimasto· senza 
difensore a nominarne un altro. Se l'imputato 
non lo nomina o se il precedente difensore è 
stato nominato d'uffido, si provv·ede d'ufficio 
:1.ll2. sosU.tuzione. Se il difensore nominato dalla· 
parte o d'uffici!Or non assunt-e· la difesa, è nomi ... 
nato d'ufficio il presidente del consiglio dell'or
dine degli avvocati e· de'i procuratori, il quale 
può delegare un altro avvocato in sua v·ece. 

Se il difensore commette il fatto nel dibatti
mento, il presidente, .qualora non rSia possibile 
nomina.re immediatamente un altro avvocato o 
procuratore', provvede .a norma del i1Jre·cedente 
capover.so. Se il nuovo difensore ne fa richiesta 
è conceduto. un termine non inferiore a tr2 
giorni per preparare la dife1sa. Il dibattimento· 
non può e:ss.ere' sospeso per un tempo n1aggiore·, 
nè rinviato a causa _dell'abbandono della difesa, 
salvo che .si tratti di processo di partico,la:re 
gravità. 

Se il fatto è commesso nel dibattimento 
avanti al pretore, e non è possibile nominare 
immediatamente· un altro avvocato o procu
ratore, la difesa può essere .affidata ad un 

vice-pretore o ad un uditore giudiziario; altri
menti si procede a nornTa del pri:Ino capo
verso. Deve, S'e richiesto, essere conceduto un 
termine non superiore a tre giorni per prepa .. 
rare la difesa. 

Art. 131. (Sanzioni contro· il difensore del
l'imputato che abbandona la difesa). - Il di
fensore che viola il divieto stabilito nell'arti
colo 129 è sospeso dall'esercizio della profes
sione per un tempo non inferiore a due mesi 
e non superiore a sei mesi. 

Il difensore nominato d'ufficio o delegato, 
che senza giusta causa rifiuta l'incarico, è 
sospeso dall'esercizio della professione per un 
tempo non inferiore a un mese e non superiore 
a tre mesi. 

Le spese cagionate dal fatto d'el difensore 
sono poste a suo carico. 

Le sanzioni prevedute in questo articolo 
sono applicate con ordinanza della sezione 
istruttoria, citato il difensore a comparire di 
persona per presentare le sue discolpe e sen
tito il procuratore generale. 

Con'tro l'ordinanza è ammesso il ricorso 
per cassazione, anche per il merito, da parte 
dell'interessato e del pubblico ministero. 

Art. 136. (Procuratori speciali per deter
minati atti). - Quando la legge consente che 
un atto del procedimento penale sia compiuto 
per mezzo di' un procuratore speciale, il man
dato speciale deve a pena d'inammissibilità 
essere rilasciato p·er atrto pubblico o per scrit
tura privata autenticata e deve contenere, ol
tre le indicazioni che la legge particolarmente 
richiede, la determinazione dell' ogrgetto :per cui 
è conferito e dei fatti ai quali si riferisce. Il 
mandato è unito agli atti. 

Per le pubbliche Amministrazioni basta che 
n· mandato sia sottoscritto dal capo dell' Am
ministrazione nella circoscrizione in ·Cui si fa 
l'istruzione o il giudizio, e sia munito del si~ 

gillo de1l'ufficio. 
N o n è ammessa alcuna ratifica degli atti 

compiuti nell'interesse altrui senza mandato 
speciale nei casi in cui questo è richiesto dalla 
legge. 

Art. 148. (Forme dei provved1'vmenti del 
giudice) . .- La legge stabilisce i casi nei quali 
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l'atto del giudice deve assumere la forma della 
sentenza, quella dell'ordinanza o quella del 
decreto. 

,La sentenza è s-empre pronuncia1ta in nome 
del Popolo italiano. 

Le sentenze o le ordinanze devono essere 
motivate, a pena di nullità. I decreti devono 
ess-ere motivati a pena di nullità soltanto quan
do è richiesta espressamente la motivazione. 

I provvedimenti per l'attuazione di dispo
sizioni ordinatorie del procedimento o rego
lamentari sono dati senza l'osservanza di sp-e-· 
ciali formalità, e, quando non è disposto al
trimenti', anche oralmente. 

Art. 151. (Derpo·s~to in cancelleria deri prov
vedimenti del giudice e reVativo avv1is·o ). - Gli· 
originali delle s·entenze pronunciiate in seguito 
al dibattimento sono depositati nella cancelle
ria non oltre il decimo· ·quinto giorno da quello 
della pronuncia. 

Gli originali dei provvedimenti emessi in 
s-eguito a procedimento in cam-era di' consiglio 
sono depositati in cancelleria entro cinque 
giorni dalla loro deliberazione. 

Nei casi preveduti dalla prima parte e dal 
primo capoverso di questo articolo, se si trat
ta di provvedimenti soggetti a impugnazione, 
l'avviso dell'avvenuto deposito è comunicato 
al pubblico ministero ed è notificato alle parti 
private a cui spetta il diritto d'impugnazione; 
è notificato inoltre, nel caso preveduto nel ;pri
mo capoverso, al difensore dell'imputato, e, 
nel caso preveduto dalla prima parte, al difen
sore che abbia proposto l'impugnazione e a 
quello che sia stato designato dall'imputato 
nella dichiarazione di impugnazione. Tale av
viso, quando riguarda i provvedim·enti men
zionati nel primo ·Capove-rso, deve conten-ere 
a pena di nullità l'indicazione del dispositivo. 

Art. 153. (Deliberazioni del giudice in ca-! 
mera di consig'lio). - Il giudice delibera in 
cam·era -di consiglio senza la pres~enza del :pub
blico ministero e del cancelliere e senza in
tervento delle parti private e dei difensori 
salvo ch-e la legge disponga altrimenti. 

Alle corti e ai tribunali prima della delibe
razione è fatta relazione da uno dei compo
nenti, previamente designato dal presidente. 

I provvedimenti in camera di consiglio di 
competenza della corte di assise e della corte 
di assise di appello, quando è chiusa la ses
sione, sono deliberati rispettivamente dal 1tri
bunal'e del luogo ove ha sede la corte di assise 
o dalla corte di appello. 

Art. 1.69. (Prima noflifieazione all'imputato 
non detenuto'). - Fuori dei casi preveduti 
dall'articolo ;precedente, quando il domicilio 
per le notificazioni non è stato ancora desi
gna:to a norma dell'ar~icolo 171 e non è pos
sibile consegnare personalmente la copia al
l'imputato, la prima notificazione è es·eguita 
nella casa di abitazione dell'imputato stesso 
o nel luogo in cui abitualmente esercita la 
sua attività professionale, mediante consegna 
ad una p·ersona che conviva anche tempora- · 
neamente con lui o in mancanza al portiere o 
a chi ne fa le veci. 

Qualora i luoghi sopra indicati siano ignoti, 
la notificazione si esegue, salvo che si tratti 
di latitante, nel luogo ove l'imputato ha tem
poranea dimora o r-ecapito mediante consegna 
a una delle predette persone. 

Il portiere O· ·chi1 ne· fa le veci deve sotto
scrivere l'originale dell'atto notificato, e l'uf
ficiale giudiziario dà not-izia al destinatario 
dell'avvenuta notificazione dell'atto, a mezzo 
di lettera raccomandata. 

La copia non può in alcun caso ·essere con
segnata a persona minore degli anni 14 ~ 

palesemente affetta da infermità di mente o 
in stato di manifesta ubriachezza o che sia 
stata offesa dal reato. 

Se le p-ersone indicate nella prima parte 
di questo articolo mancano o non sono idonee 
o si rifiutano di ricevere la copia dell'atto 
destinato all'imputato, questa è depositata 
nella casa del Comune dove l'imputato ha 
l'abitazione o, in mancanza di questa, del Co
mune dove egli abitualmente esercita la sua 
attività professionale. Avviso del deposito 
stesso è affisso alla porta della casa di abita
zione dell'imputato ovvero alla porta del luogo 
dove egli abitualmente esercita la sua attività 
professionale. L'ufficiale giudiziario deve inol
tre . dare all'imputato comunicazione dell'av
venuto deposito a mezzo di lettera racco
mandata. 
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vedute dalla prima parte di questo articolo. 
Tale dichiarazione o elezione è ricevuta dal 
direttore dello stabilim·ento, il quale ne fa 
menzione nel registro indicato nell'articolo 80 
e ne dà immediatamente comunicazione alla 

Art. 170. (No:tJificctzioni a~l'imputato ifrre
peribile). - Se non è possibile eseguire le 
notificazioni nei modi stabiliti nell'articolo 
precedente l'ufficiale giudiziario ne fa rela
zione al giudice davanti al quale è in corso 
il procedimento o al pubblico ministero, quan
do la notificazione è stata da lui richiesta. 

, Autorità giudiziaria che ha disposto la scar
cerazione o dimessione. 

Il giudice o il pubblico ministero, dopo 
avere disposto nuove ricerche particolarmente 
nel luogo di nascita o in quello dell'ultima 
dimora dell'imputato, emette decreto con il 
quale, nominato un difensore all'imputato ·che 
già non ne abbia uno nel luogo in cui si pro
cede, ordina .che le notificazioni non potute 
fare e quelle che accorressero iri seguito sia
no eseguite mediante deposito nella cancel
leria o segreteria dell'ufficio giudiziario nel 
quale si proeede. Di ogni deposito deve essere 
dato avviso senza ritardo al difensore. 

Le notificazioni in tal modo eseguite sono 
valide per ogni effetto; ma, se la legge non 
dispone altrimenti, esse non conferiscono al 
difensore il diritto di sostituirsi all'imputato 
negli atti che questi deve compiere personal
mente o per mezzo di procuratore speciale. 
Per ogni altro atto il difensore rappresenta 
l'imputato~ 

Il decreto di irreperibilità emesso duran'te 
l'istruzione non ha efficacia ai fini del giu~ 
dizio di primo grado e quello emesso in que
st'ultimo non ha efficacia ai fini del giudizio 
di appello o di rinvio. 

Art. 171. (Domicilio dichiaruto o· eletto P'er 
le notificazioni all'imputato). - Il giudice o 
il pubblico ministero nel primo atto compiuto : 
con l'intervento dell'imputato, se questi non 
è detenuto nè internato in uno stabilimento 
per misura di sicurezza, lo invita a dichiarare 
i luoghi indicati nella prima parte dell'arti
colo 169 o almeno uno di essi e, se ·crede, ad 
eleggere domicilio per le notificazioni. Delle 
dichiarazioni e della elezione è fatta menzione 
nel processo verbale. 

L'imputato detenuto che deve ess·ere scar
cerato per causa diversa dal proscioglimento 
definitivo o l'imputato che deve essere dimesso 
da uno stabilimento dove era stato internato 
per n1isura di sicurezza, nell'atto della scarce
razione o della dimessione ha obbligo di fare 
la dich1 arazione o la elee:ione di domicilio p re-~ 

Ogni mutazione relativa ai luoghi dichiarati 
o al domicilio eletto deve essere comunicata 
dall'imputato alla cancelleria o alla segrete
ria del magistrato procedente con dichiara
zione raccolta a processo verbale. La comu
ni-cazione può essere fatta anche alla cancél
leria del pretore del luogo nel quale l'imputato 
ha trasf·erito l'abitazione o l'esercizio abituale 
della sua attività professionale ovvero il do
micilio ·elettivo; in tal caso il cancelliere tra
smette la comunicazione immediatamente alla 
cancelleria O· alla :segreteria deill' ufficio che 
procede. Finchè questo ufficio non abbia rice
vuto la dichiarazione, sono valide le notifi
-cazioni disposte nei luoghi risultanti dagli atti. 

Se mancano o sono insufficienti o inidonee 
le dichiarazioni o l'elezione di domicilio pre
vedute da questo articolo si provvede a nor
ma degli articoli 169 e 170. 

Art. 1'72. (Durata del domicilio legale per 
le notificazioni all'imputato). - La .determi
nazio-ne del domkilio legale, fatta. a norma dei 
due articoli precedenti, vale per ogni :stato e 
grado del procedimento, :saàvo quanto è dispo
sto nel['ultin1o capoverso .dell'atrticolo 170 e 
neHa prilna parte deH'art~colo 532. 

Art. 2. 

Dopo l'articolo 177 del codice di procedura 
pe.nale è inserito il seguente : 

Art. 177-bis. (Notificazione all'imrputato al
festero). - Se' risulta. dagli atti del procedi.
mento notizia prerdsa del' luogo doiVe dimo.ra 
all'estero l'imputato, i~ pubblico milll·istero o 
il preto-re gH t.rasmette, m·ediante lette·ra rac
con1andata, avviso del pro,cedimento iniziato 
a suo crurico con invito a dilchiaraT:e' o eleggere 
dDmicilio per la notificazione degli. atti ne'l 
luo·go OiVe si procede~. Questa forma:Età non 
sospende nè ritarda: i:l pr.ocedimento. 
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N el caso che non si c-onosca la din1ora al
l'estero o che l'imputato non proceda .alla di ... 
chiarazione od elezione di, domidUo, ovvero se 
queste sono insufficienti o inidonee il giudice 
o il pubblico mini1stero en1ette il de,creto pre-· 
veduto dall'arti,coJo 170. 

Le di,sposizioni ~pre~cedenti non si applicano 
nei ~casi nei quali è obbligatoria l'emissione d~el 
:mandato di' cattura. 

Art. 3. 

· L'articolo 179 del codice di procedura pe
nale è sostituito dal seguente: 

Art. 179. (Nullità delle notificazioni). - La 
notificazione è nulla S•e l'atto è stato notificato 
incompletan1ente, fuori deij casi in cui1 la 1egge 
consente la notifi·cazione per estratto; se nella 
relazione della .copia notificata n1anca la sot-. 
toscrizione eli chi l'ha eseguita; se sono state 
violate l'e disposizion:il circa la .persona a cui 
de·ve e~ssere consegnaka la copi~ a; ~se sull'ori
ginale' dell'atto notiJfi.cato manca la .sottoscri
zione delle persone· di ~cui al secondo capoverso 
dell'articolo 169; se è stata omessa l'affissione 
o non è stata data la comuniJcazi.one prescritta 
nell'ultimo ~ca,pove~r.so dell'artilcolo 169; se' vi è 
incertezza as:soluta sulla data delhi .notifica
z~one ovvero stù ri·chiedetllte o sul destinatario 
r, nel caso preveduto dal primo ca,po;verso del
l'articolo 170, se non è .stato dato avviso al 
difensore deH'avvenuto deposito. 

Art. 4. 

Do.po l'articolo 183 del codice di procedura 
penale è ins-edto il seguente: 

Art. 183-bis. (Restituzione in termini - Ef
fetti della r·e~stituzione). - Le parti possono i 

essere restituite i1n un termine stabi~ito a pena 
eH decadenza, se provano di, non aver potuto 
osservar1o per :caso fortuito o per forza mag
giore; ma la restituzione non ~può essere ~con
cedu_ta più di una volta ,pe·r ~ciascuna parte nel 
corso' del procedhnernto. 

L' istanza per la restituzione nel termine 
deve essere presentata, a pena dii decadenza, 
entro die·ci giorni da queUo ne1 quale cessò iJ 
fatto costituente caso fortuito o forza mag-

giore. Non si può eoncedere restituzione nel 
termine per presentare la detta .i!Stanza. 

Sull'istanza decide: con ordinanza il giudtce 
che procede al tempo deLla presentazione di 
·essa. Se è. stata pronunciata sentenza di, ·Con
danna, è competente a,· ~concedere la restitu
zione il giudi,ce che sarebbe competente: sul
l'impugnazione; in tal caso ,Ja restituzione può 
€ssere conceduta ·soltanto per proporre l'impu
gnazione. L'ordinanza è soggetta a ricorso pe~r 
cassazione. 

Art .. 5. 

Gli articoli 184, 185, 186, 188, 190, 192, 193, 
198 e 199 del codice di procedura pena1e sono 
sostituiti: dai seguenti: 

Art. 184. (Regole generali). - L'inosser
vanza deU~e fonne pres,c.ritte~ per gli a:tti pro"" 
ce.ssuali è causa di nullità soltanto ne:iJ casi itll 
cui quest~a è comminata espressamente daMa 
legge. 

Art. 185. (Nullità d'ordine generale). - Si 
intende sempre prescritta a pena. di ntùlità 
l'osservanza del1e disposizioni concernenti: 

1) la nomina e le a~ltre condi~ioni1 di ca
pacità del giudice stabi,lite dalle :leggi' d'ordi
namento -giudizi,ario e il nume,ro dei giudki 
necessa:rio per ~costituire i collegi1 giudicanti; 

2) 1'iniziativ,a del pubblico, ministero nel
l' eseicizio · delJ' azione penale; la:, SJUa parted
pazimi.e al procedimento e ad ogni1 atto in .cui 
la legge la dichi~ara obbligatoria; 

3) l'intervento, l'assistenza e la ra;ppre
sentanza dell'imputato, ne~il :easi e nelle, ~orme 
che la: legge stabilisce. 

Le nullità prevedute. in questo articnlo sono. 
insanabili! e devono e~sse~re ~ri~e:vate· d'ufficio in 
ogni stato e grado del procedimento. 

Art. 186. (Inosservanza delle norme sulla 
t.assa ·di boll,o). - Quando la legge wss~oggetta 
alla tassa di boUo un determinato atto, la 
mancanza o 1'ilnsufficienza deJ bollo non rende 
inammissibile nè impedis1ce il compimento del
l'atto medesimo, salv-o le, s,anzi1onl! finanziarie 
previste dalla legge'. 
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Art. 188. (San.atoria delle nullità delle ci
ta.;doni). - La nulHtà d'una richiesta o di un 
decreto di :citazione e della sua netifìcazione, 
oltre che per le cause generali: prevedute dalla 
legge, è sanata dal fatto. che la .parte inteTes
sata sia comparsa. 
· Là parte· la qùale di,chiari che la compari
z!one è detern1inata dal solo intento di far ri
levar·e l'ilrregolarità ha diritto -a un termine 
per la difesa non inferiore a ci:nque giorni, 
salvo che il giudice ritenga di rinviare il di
battimento a ter1nini dell'art~colo 432. 

Art. 190. (Regole general,i). - La legge 
stabiHsce 1 casi nei quali i provvedilnenti del 

- giudice sono soggetti! a in1;pugnazione e de- . 
tr;-rmilna il m-ezzo con cui possono esse-re hn
pugnati. 

I provvedimenti che , la le·gge non d~ chiara 
espressamente sogg·etti- ad . un detern1inato 
n1ezzo di1 i1npugnaz1one s·ono inoppugnabili an
che se sono conness} ·con pr-o;vvedilnenti im
pugnabili. Sono tuttarvia sem-pre sog-getti a 
ricorso per cassazione·, ·quando non siano al
triJnenti impugnabili, i provvedimenti. con i 
quali il giudice· decide -sulla lilbertà personale 
e: le sentenze, salvo queHe di rinvio a giudizio 
e que-lJe relat1ve alla emnpetenza che possono 
dare luogo a un confiiUo di giuri1sdizimie o di 
competenza ai sensi dell'rurtkolo 51. 
· Il d·iritto di illnpugnazione spetta soltanto a 

colui al quale la legge espressamente lo confe
risce. Se la legge non di,stingue fra le di:verse 
parti, tale. dir~tto spetta a ~ci.as.cuna di esse. ' 

Per proporre un mezzo d'impugnazione è 
in ogni caso necesswrio avervi interesse. 

Le di:s.posizionil di questo artieolo si appli
cano anche ai provvedimenti dati dal giudice· 
nei procedimenti spe:ciali o incidentali.. 

Art. 192. (Irnpugnazione dell'imputato, dei 
genitori, del tutore e d-el difensore).·- L'in1-
putato può P'roporre ì'in1pugnazione pe-rsonal
lnente o. per mezzo di procurato-re speciale. 

I genitori pe-r i figH minori sottoposti alla 
· kro po·testà o iJ tutore per le persone so-ggette 

a tutelìa possono, senza avere diritto aUa no
tificazione del provvedi,mento, proporre l'h11-
pugnazione che- spetta all'in1P'utato. 

L'impugnazione può -anche· essere proposta 
dall'avvocato o dal procuratore che ha assi-

N. 1082 - 2. 

s1:ito o rappresentato l'irnputato nel procedi
lnento. 

Art. 193. (Dichiarazione dell'i?nputato con
traria all'hnpugnazione proposta dal, difensoTe; 
concorso d,ella dichiarazione di impugnazione 
proposta dall'imputato con quelle proposte dal 
clifensore, dai genitori o dal tutore). - N el 
caso indicato nell'ultimo capoverso deil' arti
colo :precedente, l'imputato· può toglier-e· ef-. 
fetto con la propr:iJa dichiarazione -contraria 
all'.i.mpugnazione per lui proposta dal difen
sore. La di·chiarazione è fatta nei modi indi-.· 
cati nell' ultimo capoverso dell' articolo 206. 
Per la validità di twle ditchilarazione, quando 
si tratta di 1nino~renni o di altri incapaci, è 
necessari·o il concorso deUa volontà di chi 
eeercita su essi la patri1a potestà o l'autorità 
tutoria. 

Se tanto l'imputato quanto le altre .pers-one 
indicate nell'a·rtkoJo. precedente hanno propo
sto hl1Ipugnazione si tiene conto ,per ogni ef
fBtto soltanto dell'i.Inpugnazione· proposta da1-
l'inlputato, ·quando tra i vari att1 ·s:liavi con
traddizione. N egli altri1 casi }a re-gola:rità di 
un'impugnazione -sana l'irregola,rità · dell'altra, 
anche in relazi,one ai motirvi. 

Art. 198. (Ricezione della dichiarazione). -
8-alvi i ca-si espressa1nente eccettuati dalla 
legge·, la dichiarazione d'iÌnpugnazione è rice- , 
vuta dal cancellilere del giudke ehe ha emesso · 
i1. provvedimento in1pugnato. 

La parte e i difensori possono proporre la 
impugnazione con di,chiarazione s·critta da tra
Slnettersi col mezzo di raccmriand:ata. o del te
legrafo al cancelliere predetto, iJ quale, dopo
avervi. apposto l'indilc-a.zione de'l gio-rno in cui 
J::: riceve· e la propria sottoscrizione·, la unisce 
agli atti del ·procedimento. 

Le parti private quando hanno diritto alla 
notificazione del provvedhnento possono, dopo 
avvenuta la notificazi10ne, fare la di·chiarazione 
anche davanti, al cancelliere del pretore del' 
lPogo in cui si tro;vano, se tale luogo è diverso 
da quello in eui fu e·messo il provvedilnento; 
ovvero davanti ad un agente consolare al
l'estero,. nella forma e nei termini stabiliti i!ll 
questo ~a.so·. L'uffici~ale che r.keve l'atto lo. tra
sinette immediatamente· al cancelliere del .gin
dice che emise il p~owedimento impugnato. 
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Art. 199. (Terrnini p;er l'impugnazione)~ -

Il tern1ine per la di-chiarazione d'.hnpugna
z~one è di tre giorni a de,correre da quello in 
cui è emesso il provvedimento da i1mpugnarsi, 
salvo che la legge disvonga. altrimenti. 

Per i provvedimenti eme.ssi in camera di 
consiglio il tern1:ine predetto ·decorre· dal giorno 
·dellà comuni-cazione o della notificazione pre
scritta nel secondo ·Capoverso deH'articolo 151. 

Per le .sentenze indicate nell'articolo 500 il 
termine .per l'imputato decorre· dal giorno ·della 
notificazione. 

Il termine è di venti giorni ;per le ilnpugna
zioni del procuratorre della Repubblica contro i 
p·rovvedi1nenti e1nessi in udienza dal pretore e 
di trenta giorni ·per le ilnpugnazioni del procu
ratore generale contro i provvedimenti emessi 
in udienza da qualsiasi ·giudice della sua dr
coscrizione diverso dalla corte di appello. Tale 
ter1nine· decorre dalla 'Pronuncia del provve
dimento. 

Nel ·caso previ.sto dal se·condo comma del
rarticolo 198, è sufficiente ehe la sp·edizione 
del telegrami'na o della rac·comandata avvenga 
nei ternlini indicati nei ·cmnmi precedenti. 

I \ermini !predetti sono stabiliti a :pena di 
decadenza. 

Art. 6. 

Do,po l'articolo 199 .del codice di vrl().cedura 
penale è inserito il seguente : 

Art. 199-bis. (Notijioazion.e d·ella impugna
zio1'l!e d,el p't~bbl~co mivfvis:tero). - La dichiara
zione di impugnazione del :plihblico ministero 
deve esse·re notificata a.ll'i..mputato a pena di 
inammissibilità ·entro trenta giorni dalla sua 
proposizione, a -cura del cance1liere ·che l'ha · 
l"Ì·ce~uta. 

Art. 7. 

Gli articoli 200, 201, 220, 221, 224, 226, 2.28, 
229, .23:5, 23·6, 237, 238, 23•8-.bis, ~41, 245, 246, 
217, 253, 254, 259, 263 del codice di procedura 
'penale sono sostituiti dai seguenti: 

Art. 200. (lmpu,g"1?Aaz~o11.le di ,ordinatruze emes
s.e nel giVJdiz~o). - Quando non è divers.amente 
stabilito, l'impugnazione nei c.asi consentiti 

dalla le-gge contro ordinanze emesse nel pe_. 
riodo de.gli atti .preliminari al giudizio ovvero 
durante il dibattimento ·:può essere vro.posta 
soltanto ·con l'ilnpugnazione contro la sentenza. 

.Con la dichiarazione di ilnpugnazione deve 
essere in11pugnata tanto la sent·enza quanto 
l'ordinanza a .pena di inan11nissibilità; ma l'im
pugnazione è .aJmnessa anche se la sentenza è 
impugnata pe·~ il solo motivo della .sua con
nessione con l'ordinanza. 

L'inop;pugnabilità della sentenza rende inop-
1pugnabi1e l' o~dinanza. 

L'impugnazione dell'ordinanza è giudicata 
·congiuntamente .a quella proposta contro la sen_. 
·tenza, salvi i oasi nei quali la legge dispone 

· altrin1enti. 

Art, 201. (Motivi d'irnpt~gn,azi.o?w). - I mo
tivi di · i1npugmazione 'possono ·essere enunciati 
nello stesso atto della dichiarazione; altrimenti 
devono presentarsi per i.s-c:ritto, con atto sotto
scritto da chi propose l'impugnazione o dal 
·difenso:r;e,. nei tennine di gior:ni venti a de
·correre da quello· in cui v~enne eseguita la ·co-· 
1nuni·cazione o la notificazione preveduta dal 
secondo- capoverso dell'arti-colo 151. 

Quando ai s~ensi .del secondo capo;yerso del
l'articolo 151 la notificazione deve ·ess·ere fatta 
all'imputato e :al suo dif.en.so:re, il termine de
corre dall'ultin1a. deHe notificazioni. 

N,eUo stesso termine il difensore· •può esa
minare ne.Jla •Cancelleria gli atti •e i documenti 
del ·p:r;oce.dimento e ivi ~estrarne copia. 

I motivi possono essere· altresì trasmessi col 
1nezzo di raccomandata, sp~dita nei tern1ini 
indicati tnei commi :prec·edenti al predetto can ... 
celliere il quale·, dopo aven·vi apposta l'indica
zione del .giorno- in cui li ritceve· e la propria 
.sottoscrizione, li unisce a:gli ajtti del ;pr1ocedi
mento . .Se si tratta di rparti private o del di
fensore la sottoscrizione dev'ess.er·e aute:nticat.a 
dal notaio o da aUro pubblico ufficiale a ciò 
autorizzato. 

In ogni ·Ca.so d'im·pug.nazione i motivi devono 
essere ·esposti specifka1nente a pel1!a di inam
missibilità. 

Essi ~si presentano entro il termine suindi
cato anche con più atti successivi ai ·Ca.ncel
lier,e del giudice· ·che e·mis·e il provvedimento 
ilnpug.natto. 
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I termini indicati in questo articolo sonn 
stabiliti a :pena di decadenza. 

Art. 220. (Suborrdimaz~one deUa polizia g·iu
diziaria). - Gli ufficiali e gli agenti di ;polizia 
giudi;ziaria ·2se·rcitano le loro attribuzioni alla 
di:pend·enza e sotto la direzione del procuratore. 
generale· presso la co1rte· di appelln e del pro
euratore della !R:epubblica. Essi devono eseguire 
gli o~dini del -giudice istruttore ·e del pretore. 
- In ogni sede .giudiziaria l'ufficiale di polizia 
giudiziraria rpiù elevato in grado è responsabile 
verso il rprocuratore genell'ale, il procuratore 
della Rrepuhblic.a ed il rp:r·etore dell'opera degli 
uffidali e degli agenti di polizia. giudiziaria da 
lui dipendenti e· non può essere allontanato 
dalla s·ede, nè !privato dell'.eserdzio delle fun-· 
zioni di polizia -gi udiziraria, senza il c-onsenso· 
del prtocura:tore ·generale. Qualsiasi .promozione· 
· de.gli uffieiali •e degli agenti di po·lizia giudizia
ria non può ·essere disposta S'enza il parere 
favorevole del procurator;e generale, salvo che 
l'uffi·ciale o l'agen:te :abbia cessato dalle fun
zioni di tpolizia giudiziaria da almerno due anni. 

Art. 221. ( Qumlità di uffici:ali IOid ragenti di 
~110li_zia. giu:diz~aria). - Salve le dis1posizioni 
delle leggi- ·speciali, .sono ufficiali di rpolizia giu
diziaria: 

l) i funzionari di pubblica sicurezza ai 
quali gli ordinarrnenti di polizia riconoscono 
tal.e qualità; 

2) gli uffi·ciali sup·eriori e inferiori ed, i 
sottufficiali dei cwrahinieri, della .guardia di 
finanza e degli agenti di ;pubb~ica sicurezza; 
i -g~aduati del eorpo degli ag·enti di custodia; 

3) il sinda·co· nei -c-omuni ov.e non è alcuno 
dei :predetti uffidali di polizia giudiziaria. 

Sono a·.g~enti di polizia giudiziaria i .c.ara
binieri, le guardie di finanza, ·gli ·agenti di 
pubblica si·c·ur·ezza, gli agenti di custodia, le 
.guardie de:He province ·e dei cmnuni. 

.Sono ufiic:Lali od agenti di p.olizia giudiziaria, 
nei limiti del Sie·rvizio a cui sono destinate e 
secondo le attribuzioni ad ess·e C{)nferite daUe 
leggi e dai re·golam·enti, tutte le altre per.sone 
inoaricate di ricercare· ed ac.certare detenni ... 
nate spede di I'leati. 

Art. 224. (Perquisz:zioni eU polizia rriudi
ziar~CL). - N·ella fl:agranza del reato o nel .caso 

di evasione, gli uffidali di !polizia giudiziaria 
poss-ono procedere anche in tempo d'i ·notte· a 
perquisizione personale o domiciliare· in qual
siasi luogo abbiano fondato motivo di ritenere 
che l'indiziato o l'evaso si si.a rifugiato o che 
si rtro:vino ·éose da sottoporr.e a ,sequestro o 
tracce ·che ;possano essere ca:nceUate o disperse. 
In tale ·caso· si ·Osservano la disiposizione del
l'articolo 304-te~r ·secondo carp·overso e, per 
quanto è possibile, lre altre norme· sull'istru'"' 
zione· fo~rmale. 

L'uffidale proeedente deve enunciare s.pecifi
aamente nel proee1sso verbale il ~motivo per il 
quale ha es:eguito la ·perquisizione f}ersonale 
o domiciliare e trasmettere non oltre le qua
rantotto ore il processo. verbale all'Autorità 
giudiziaria indicata nel primo c.apoverrso del
l'artieolo 238, la quale, se dcorrono i presup
posti di tale· perquisizione, 1a. .convalida ~nelle 

quarantotto ore suocessive. 

Art. 226. (Sequestro di c.artie sigillate -
FrwCiol-bà reZativ1e alla c:orrisporndenza). - Gli 
uftkiali e ·gli agenti di ;polizia giudiziaria, nel 
procedere alle loro operazioni, non possono 
aprire carte sigiHate o altrimenti ehius·e, ma 
debbono trasn1·etterl·e· intatte all'Autorità giu
diziaria ·Competent'e. Se hanno fondato motivo 
d.i ritenel"e che in ·es.se si ·conte:nga:no elementi 
utili per lo svolgilnento delle operazioni loro 
commesse drevono ricorr.ere immediata1nente 
all' Aut01rità giudiziaria più vicina, la quale, 
qualora lo ritenga opportuno, può autorizzar;e 
gli uffkiali di 'POlizia ·giudiziaria ad aprire le 
pr.edette ·carte. 

Quando è ammesso dalla .le·gge il seque·stro 
di 1ette·re, !pieghi, pacchi valori, telegrmnmi o 
altra corrispondenza negli uffici .deH·e :poste 
o dei tele·grafi 1ed è urgente pro-cedervi, gli 
ufficiali di ~~olizi1a giudiziaria ne fanno imnTe
diato rapporto all' A·utorità giudiziaria e pos
sono ·ordinare a chi è pr·eposto ai servizio di 
trattenere· tale .corriSiporndenza fino al provve
dimento ·giudiziale. 

Gli uffi·ci:ali di polizia giudiziaria, per i fini 
deJ loro servizio, possono anche raecedere agli 
uffici o impia:nti ~telefonici di puhbHco s-ervizio 
per trasmettere comunicazioni o assun1er·e ~n .... 
for~mazioni. 

Per intercettare Or im·pe-dire cmnuniiCazioni 
telefoniche o ;prrenderne cognizione gli uffidali 
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di .polizia giudiziaria devono munirsi di auto
rizzazione dell'Autorità giudiziaria più vicina, 
che la ·COnc-ede ·con deoreto motivato. 

Art. 228. (Do•vreri degli uffi,c~ali di polizia 
giudiziaria p1e11;. la tutel·a deUa libertà perso
nale). - Gli ufficiali di polizia giudiziaria i 
quali abbiano notizia che .alcuno sia illegitti
mamente· ·privato della libertà peTSOlliale de
vono trasferirsi senza ritardo nel luogo, e se 
non è dirnostrat.o un m'Otivo legale di deten
zione, dev.ono porre in libertà la persona de
tenuta o sequestrata. In ogni ca~o fanno im
mediato· rapporto al procllratore delLa Repub
hlka o al 'Pretore. 

.Se si tratta di un minorenne o di un altro 
incapace, lo ·consegnano a ·chi esei-cita su lui 
la :patria ;p,ort,està o la tut·e·la o ;provvedono altri
menti alla .skura protezione della rpersona fa
cendone in ogni ·caso rap-porto al procuratore 
della Repubblica o al pretore. 

Art. 229. (Sanzioni disciplinari per gli uf-
. ficiali ed .agenti eli polizia giudizimria). - Gli 

ufficiali e -gli agenti di polizia giudiziaria, ·che 
violano disposizioni di leg~e relative all' eser
cizio delle loro funzioni ovvero ·che ric:usano 
o !ri,ta:r.da.no l'esecuzio·ne d'un ordine dell'Auto
rità giudiziaria o lo, eseguono soltanto in parte 
o negligente·mente, sono s·oggetti .alla sanzione 
della censura e, nei casi ~più gravi, al1a sospen
sione daUo stivendio: e dall'impiego P'er un 
termpo non ·e·ccedente un mese. 

Le sanzioni anzidette sono applicate dal 
procuratore generale presso la ·corte d'appel
lo, sentito il trasgressore· nelle sue discolpe, 
e sono comunicate pe1· la immediata ese1cu
zionoe a~ capo dell' .A:mm.inistrazione a cui :ap
partiene l'ufficiale o l'agente. 

Gli ufficiali e gl>i agenti di polizia giudi
ziaria riTnangono tuttavia 1Soggetti alle san
zioni disciplinari stabilite dai propri ordina
menti e resta rin ogni caso .impregiudicata 
l'azione penale. 

Art. 235. (Arresto obbligatoriD· in fla
granza). - Gli ufficiali e gli agenti della poli
zia giudiziaria e della forza pubblica devono 
arrestare chiunque è colto in flagranza di un 
delitto per il qu1ale la legge stabilisce la pena 

della reclusione superiore nel massimo a tre 
anni o l'ergastolo. 

Devono altresì procedere all'arresto di chi 
è stato dichiarato delinquente abituale, pro
fessi<male o per tendenza, o si trova sotto
posto a misura di sicurezza personale, di co
loro che non hanno residenza nel territorio 
dello Stato· e di coloro . che sono già stati 
condannati. alla pena della reclusione o 
dell'ergastolo, quando sono coiti nella fla
granza di delitto purnbile con pena deten
tiva non inferiore nel massimo ad un anno. 

Se si tratta di un delitto punibile a que
rela della persona offesa, l' arresto in fla
granza deve essere eseguito, nei casi preve
duti da questo :articolo, qualora l'offeso dal 
reato dichiari all'ufficiale o agente di polizia 
giudiziaria o della forza pubblica presente nel 
luogo di voler proporre la querela. 

Art. 236. (Arresto facoltativo in flagranza). 
-Gli uffici!ali e gli agenti di ·polizia .giudriziaria 
e della forza pubblica hanno facoità di arre
stare chi è colto in flagranza di un delitto 
per il quale la legge stabilisce la pena. della 
reclusione non inferiore nel .massimo a due 
anni. 

H:anno, inoltre, facoltà di arrestare chi è 
stato dichiarato delinquente- abituale, profes
sionale o per tendenza o si tro:va sottoposto 
a misura di sicurezza detentiva o è stato 
condannato ·più di due volte a pena deten
tiva per delitto non colposo o è stato :altra 
volta condannato per del,itto della stessa 
indole ne,gli ultimi dieci anni, ovvero non ha 
residenza nel territorio dello Stato, quando 
è colto in flagranza di un delitto non colposo 
per il . quale la legge stabilisce la pena della 
reclusione non inferior·e nel massimo a sei 
mesi. 

Se si tratta di un delitto punibile a que
rela della persona offesa, l'arresto in fla
granza può essere eseguito, nei casi p-reveduti 
dalle disposizioni precedenti, qualora l'of
feso dal reato dlichiari all'ufficiale od agente 
della ·polizia ;giudiziaria o della forza pubblica 
presente nel luogo di voler proporre querela. 

·Gli ufficiali e gli agenti della polizia giu
diziaria o della forza pubbhca hanno altresì 
facoJ.tà di arrestare chi è colto in flagranza 
delle contravvenzioni concernenti le · armi o 
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le .materie esplodenti, o delle contravven
zioni prevedute dagli articoli 671,_ 688, 707 
e 729 del codke penale, e chi è stato dichia
rato contràvventore abituale o professionale 
quando iha commesso una contravvenzione 
della stessa indole dd quelle per le quali ri
portò la dichiarazione di abitualità o di 
professionalità. 

Art. 237. (Flagranza). - È flagrante il 
reato che si ~commette attualmente. Il reato 
permanente è flagrante fino a che sia cessata 
la permanenza. 

È in stato di flagranza chi viene· coitOt nel
l'atto di commettere il reato. 

Si cons~dera pure in ~stato di flagranza chi 
ilnmediatamente dopo il reato è inseguito. dal
la forza pubbliea, dall'offeso dal reato o da 
altre persone, ovvero è sorpreso con cose o 
traccie dalle .quali appaia che egli abbia com
messo poco prima il reato. 

Art. 238. (Fermo di indiziati di reato). 
Anche fuori dei casi di flagranza, quando v'è 
fondato sospetto di fuga, gli ufficiali e gli 
agenti della polizia giudiziaria o della forza 
pubblica possono ferJ.nare le persone grave
mente indizliate di reato per il quale· sia ob
bligatorio il mandato di cattura e .gli uffi
ciali possono trattenere i fermati per il tempo 
strettamente necessario per l'interrogatorio 
dopo il quale devono farli tradurre immedia
tamente nelle carceri g~udiziarie o in que1l~ 

mandamentali se in queste ultime esiste la 
cella dì isolamento. 

L'·ufficiale di polizia giudiziaria che ha ese
guito il fermo o al ·quale il fermato è stato 
presentato deve darne imn1ediata notizia, in
dicando il giorno e l'ora nel quale il fermo è 
avvenuto, al procuratore della Repubblica o, 
se il fermo avviene fuori del 'Comune sede del 
tribunale, al pretore dei luogo dove esso è 
stato eseguito. 

Lo stesso ufficiale di polizia giudizi·a·ria nelle 
quarantotto ore dal fenno deve· con1unicare 
alla medesima Autorità giudiziaria i motivi 
per i quali H fermo è stato ordinato, insiem.e 
con i risultati delle son1marie indagini già. 
svolte. 

Il procuratore dellà Repubblica o H pre
tore deve provvedere immediatamente all'in-

terrogatorio del fermato e, se· ri1conosce· fon
dato il fermo, lo convalida con decreto mo
tivato al più tardi nelle quarantott'ore· suc
cessive al ricevimento della comunicazdone. 
Se è necessario, lo proroga, qualo·ra dall'au
torità che ha proceduto al fexmo ne provenga 
richiesta prima della sceJdenza del termine 
predetto, fino al settimo giorno dall'avvenuta 
esecuzione di esso. Del decreto dl convalida 
e di quello· di proroga è data comunicazione 
all'j_nteressato. 

In ogni caso il procuratore della Repub
blica o il pretore, dopo aver avuto comunque 
conoscenza del fermo, provvede in qualsiasi 
momento, ove se ne ravvisi l'opportunità, alle 
indagini di polizia giudiziaria ai sensi degli 
articoli 231 e 232. 

Art. 238-bis. (Mancata convalida del fer
mo - Sanzioni). - Salvi l'azione penale e i 
provvedimenti disciplinari contro chi ha ese
guito il fermo, ·questo, se non è convalidato 
nel termine preveduto· nel penultimo capo
verso dell'articolo precedente, è revocato di 
diritto e resta privo di ogni effetto. 

Delle· denuncie e degli eventuali provvedi
Inenti adottati nei caso di !inosservanza delle 
norme sul fermo il procuratore generale in
forma subito il Ministro della Giustizia. 

Art. 241. (Regole per l'esercizio della fa
coltà d'arresto). :_ Quando, la legge dà fa
coltà di eseguire l'arresto senza ordine o rnan
dato dell'Autorità giudiz1iaria gli ufficiali e gli 
agenti di polizia giudiziaria o della forza 
pubblica de'vono tener conto delle qualità mo
rali della persona e dell:e ei~rcostanze de1 fatto. 

. Se reputano di non eseguire l'arresto, gli uffi-
1 ciali di polizia giudiziaria possono far . sotto

sc:·ivere all' intere·ssato un atto di sottm.ni.s
sio.ne con il quale con o senza cauzione o 
malleveria egli si obbliga a rimanere a .dispo
sizione-dell'Autorità. Se l'interessato rifiuta di 
sottomettersi a tale obbligo o non l'osserva, 
si procede all'arresto. 

Art. 245. (lnterrogator1lo dell'arrestato). 
Il procuratore della Repubblica o il pretore 
procede all'interrogatorio appena l'arrestato è 
stato posto a •s:ua dis·posizione. L'interrogato
rio può essere per ·giustificato!· motivo ritar-
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dato, ma in tal caso deve aver luogo al più 
presto possibile e non oltre il terzo giorno. 
Il motivo de'l ritardo è dichiarato nel pro
cesso verbale. 

Fuori dei casi preveduti dal primo capo
verso dell'articolo 88, se l'arrestato è affetto 
da tale infermità da non poter essere condotto 
in carcere o al cospetto · dell'Autorità giudi
ziaria, il procuratore della Repubblica o il 
pretore si re·ca ad interrogarlo ·e quando non 
deve ordinarne la liberazione ne 0'1'\dina con 
decreto la custodia nel luogo in cui 1si trova, 
per mezzo degli &genti della forza pubblica, 
ovvero il ricovero in un pubblico ospedale 
sotto la medesima custodia, se appare neces
sario, fino a ·Che possa essere trasferito al 
carceTe. 

Art. 246. (Provvedimenti del proc.uratore 
della Repubblica e del pvretore relativi 'alla 
libertà personale dell'arrestato). - Dopo l'in
terrogatorio il procuratore della Repubblica 
o il pretore ordina con decreto motivato che 
l'arrestato , sia posto immediatamente in li
bertà, se risulta evidente che l'arresto avvenne 
fuori dei casi preveduti dalla legge o per 
errore ovvero che· il fatto non sussiste o che 
l'arrestato non lo ha commesso o che la legge 
non prevede il fatto come reato o che 1' azione 
penale non può essere iniziata. In questi casi 
si provv·ede a norma dell'articolo 7 4. 

La liberazione è altresì ordinata se l'arre
sto è avvenuto, fuori dei .casi preveduti dagli 
articoli 235, 236 e 238, senza ordine o mandato 
dell'Autorità giudiziaria. 

Se non deve ordinare la liberazione e non 
ritiene di proc·edere a giudizio direttirs.simo, ) 
il procuratore della Repubblica o il pretore 
dispone con decreto motivato che l'imputato 
rilnanga in stato di arresto a· disposizione 
dell'autorità competente per il procedimento 
e a questa ne è data . immediata notizia. 

.Se l'arrestato non ha com·piuto gli anni 
quattordici ne è ordinata con decreto la con
segna all'Autor.ità di pubblica sicurezza, affin
chè provveda a norma di legge·. 

Se l'arrestato ha compiuto gli anni quat
tordici, ma non ancora i diciotto, e si tratta 
di reato per il quale è imposto o autorizzato 
il mandato di cattura, il procuratore della 

Repubblica o il pretore può ordinarne con 
decreto lil ricovero in un riformatorio giudi
ziario. 

Art. 24 7. ( Ca3i nei quali può ordinarsi la 
custodia in casa).- Se è arrestata una donna 
incinta o che allatta la propria prole o persona 
che si troovi in condizioni di salute particolar~
mente graw o che ha oltre·pwssato l'età di 65 
anni, ovvero, :purchè non si tratti di uno dei 
casi preveduti dall'articolo 253 o dal n. 2) 
dell'articolo 254, quando le ~circostanze del 
fatto e le qualità morali dell'arrestato lo con
sentono, il procuratore della Repubblica o il 
pretore -può disporre con decreto motivato 
che in luogo di essere custodita rin carcere 
l:;t. persona arrestata rimanga p·rovvisoria
mente in stato di arresto nella sua abita
zione. Sono applicabili le di,sposizrioni degli 
ultimi due capoversi dell'articolo 259. 

Art. 253. (Casi nei quali il mandato di cat
tura è obbligatorio). - Deve essere emesso 
il mandato di cattura contro l'imputato: 

l) di delitto contro la personalità dello 
Stato per Ìl quale la legge stabilisce la pena 
della redusione non inferiore nel minimo a 
cinque anni o nei massimo a dieci anni, ovvero 
l'ergastolo ; 

2) di delitto per il quale la legge stabi
lisce la pena della reclusione non !inferiore 
nel minimo a cinque anni o nel massimo a 
quindici anni, escluso quello preveduto dal 
capoverso dell'articolo 567 del codi·ce penale, 
ovvero l'·e·rgastolo ; 

3) di alienazione o acquisto di schiavi; 
4) dii commercio clandestino o fraudo

lento di sostanze stupefacenti preveduto dal
l' articolo 446 del codice penale; 

5) di falsificazione di monete, spendita 
e introduzione nello Stato, previo concerto, 
eli monete falsificate, prevedute dall'articolo 453 
del codice penale . 

Art. 254. (Casi nei ,q,uali ìl mandato di 
cattura è facoUati1J·o). -Può essere ·emesso il 
mandato ~i cattura contro l'imputato: 

l) di delitto non colposo per il quale· la 
le•gge stabilisce la pena della reclusione non 
inferiore nel massimo a tre anni ; 
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2) di delitto non colposo per d.l quale la 
legge stabilisce la pena della reclusione non 
inferiore nel masshno a due ann1, quando 
l'imputato è stato più di due volte· condannato 
per delitto non colposo o è stato altra volta 
condannato per delitto della stessa indole, ov
vero non ha residenza nel territorio dello Stato 
o risulta che si è dato o è per dars~ alla fuga; 

3) di delitto colposo per il qual·e la le'g.ge 
stabilisce la pena della reclusione non infe
riore nel ·minimo a due anni o nel massimo 
a cinque anni. 

il giudice, nel decidere se debba valersi 
della fa·coltà di emettere il mandato di cat
tura, deve tener conto delle qualità morali 
della persona ·e delle circosta<nze del fatto. 

Art. 259. (Casi nei quali può sosp!endet·si 
l'esecuzione .del mandato di cattura). - Fuori 
dei casi preveduti dall'articolo 253 e dal n. 2) 
dell'artkalo 254, se l'imputata è una donna 
incinta o che allatta la propria prole o persona 
che si trova ~n condizioni di salute particolar
mente· gravi ovvero .quando le cir,costanze del 
fatto e le qualità morali dell'arrestato gius,tifi
cano il provvedimento, il giudice può disporre 
con decreto motivato la sospensione d·ella ese
cuzione del 1nandato di cattura con o senza 
cauzione o malleveria. 

Ordinata la sospens,ione, il giudice, quando 
ne abbia bisogno, può fare accompagnare · 
l'imp.utato dinanzi a sè dalla forza pubblica. 

Il provvedimento indicato nella prima parte 
di questo articolo è sempre revocabile con de
creto motivato. 

Art. 263. (Impugnabilità delle ordinanze del 
gitudice). - Il pubbl,ico- ministero· può richie
dere l'emissione del mandato di cattura ne-i 
casi preveduti dalla legge. 

Se il giudice non accoglie la richiesta, o se· 
dispone la revoca del 1nandato di cattura, la 
relativa ordinanza ·può essere appellata dal 
procuratore della Repubblica 0' dal procuratore 
generale. 

Se l'ordinanza è emessa dal P'retore, sul~ 

l'appello decide H .giudice istruttore; negli al
tri casi, la sezione istruttoria. 

Contro l'ordinanza emessa ai sensi del 
comma pre·cedente dal giudi,ce· istruttore può 
proporre ri'corso per cassazione per viola-

zione di legge il procuratore della Repubblica 
·e il procuratore generale; avverso l'ordinanza 
emessa ai ,g.ensi del comma 'Precedente dalla 
sezione istruttoria può proporre ricorso per 
cassazione per violazione di legge il procura
tore generale. 

Art. 8. 

Dopo l'articolo 263 del codice di procedura 
penale, è inserito il seguente: 

Art. 263-bis. (lrnpu.gnazione dell'imputato 
avverso provvedimento di emissione di orrdine o 
ntandato 'di cattura). - L'imputato può ricor
rere per cassazione per vio~azione di legge 
contro l'ordine o n1andato di cattura o di 
arresto emesso in qualsiasi ·s:tato. e grado del 

' procedimento. Il ricorso non sospende l'ese
cuzione. 

Art. 9. 

Gli articoE 264, 269, 270, 271 e 272 del 
codi:ce di procedura penale sono ·sostituiti dai 

. seguenti: 

Art. 264. (Requisiti formali dei mandati). 
- Ogni mandato è emesso con le forme del 
deereto e contiene quando la legge non richie
de altri elementi : 

l) le generalità dell'imputato o quanto 
altro valga ad identificarlo· e, se è :possibile, 
l'indicazione del luogo ,in cui probabilmente si 
trova; 

2) un cenno ~smnmario dei fatto, con l'in
dicazione degli wrtkocli d·i legge che lo pre
vedono; 

3) la data, la sottoscrizione d·.9l magistrato · 
che lo emette e del can0ellier-e, ed il sigillo 
dell'ufficio. 

I mandati di ~cattura, di arresto o di ac
compagnamento devono contenere la somma
ria enunciazione, compatibile con il segreto 
istruttorio, dei motivi che ne determinano la 
emissione. 

Nel mandato di cattura, se occorre e.d è 
1 possibile, sono indicati anche i connotati del

l'imputato; e in ogni caso è cont·enuto l'or
dine di arrestarlo e di condurlo- in carcere a 
disposizione dell'Autorità 'che ha e1nesso il 
n1andato. 
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N el mandato di comparizione o di accom
pagnamento .sono Jndicati l'Autorità davanti 
alla quale l'imputato deve comparire, il luogo, 
il giorno e l'ora della comparizione. 

Per il mandato di com;parizione il termine 
per comparire è ·di tre g-iorni, salvo quanto è 
disposto nell'articolo 188; il g1udice può ab
breviare il ternrine per motivi d'urgenza, la
sciando all'imputato il tempo strettamente ne
cessario per presentarsi. 

Art. 269. (Scarcerazione ordinata dal giu
dice istruttore o dal pretore). - Durante la 
istruzione e dopo l'linterrogatorio il giudice 
istruttore o il pretore, nei procedimenti ·per 
reati di sua competenza ordina in1mediata
mente, anche di ufficio, la scarcerazione del
l'imputato, quando vengono a mancare a ca
rico di questo indizi sufficienti, ovvero se ri
sulta che la legge non autorizza il mandato 
di cattura. 

Se la scarcerazione è ordinata per :man
canza di sufficienti indizi, ma rimangono 
1notivi di sosp.etto, può essere imposto aU'in1- · 
putato uno o più tra gli obblighi indicati nel
l'articolo 282. 

Art. 270. (Scarcerazione ordinata dal pub
blico ministero). - Quando la cattura è stata 
ordinata dal pubblico ministero, anche la 
scarcerazione deve essere immediatamente 
da questo ordinata, se ricorrono le condizioni 
prevedute dalla prima parte dell'articolo pre
cedente. 

Nei casi nei quali il pubblico mindstero 
ncn ritiene 'dit ordinare la scarcerazione ri
chiesta dall' 'imputato oppure ritiene che si 
debba applicare la disposizione del capoverso 
dell'articolo precedente, provvede il giudice 
istruttore o la sezione istruttoria, a cui ri-

. spettivamente ~'i·stanza deve essere trasmessa 
d'al pubbÌico ministero, insie1ne con le sue 
condusiomi e con gli -atti del procedimento. 

Art. 271. (Decorrenza della custodia pre
ven~iva). - La durata della custodia pre
ventiva· si inizia per ogni effetto dal giorno in 
cui l'imputato venne fermato o arrestato. 

Se l'imputato è detenuto per un altro 
reato, la predetta decorrenza rispoetto al 
nuovo reato si inizia dal gaorno della noti-

ficazione del mandato o dell' ordine di cat
tura; ma se l'imputato è condannato per il 
reato in relazione al quale era detenuto al 
1nomento della notificazione del mandato o 
dell'ordine di cattura, la decorrenza della 
custodia preventiva ris1)etto al nuovo reato, 
agli effetti dell'articolo seguente e dell'arti
colo 137 del codice :penale,. si inizia dal giorno 
n~l quale è cessata la espiazione della pena 
per quel reato. 

Se l'imputato è detenuto per esecuzione 
di pena, la .cus~todia ·preventiva conseguente 
alla· comunicazione di un mandato o di un or
dine di cattura p·er altro reato decorre dal gior
no in cui ·è cess.ata la espiazione della pena. 

La comunicazione di un ordine di carce
razione per esecuzione di pena -a persona che 
si trova in istato di custodia preventiva per 
un altro reato sospende il corso d'i questa 
per tutta la durata della pena. 

Agli effetti dell'articolo 137 del codice 
penale l'intera custodia preventiva sofferta 
dall'imputato si detrae in ogni caso dalla 
durata ·della pena, anche se questa è stata 
inflitta per un reato diverso da quello al 
quale conS'eguì la custodia .Preventiva o in 
un distinto procedimento, purchè il reato 
stesso non sia stato commesso dopo la ces
sazione della custodia preventiva. 

Art. 272. (Provvedimenti relativi alla du
rata della custodia preventiva). - Quando si 
procede con istruzione formale l'impùtato 
deve essere scarcerato, qualora non sia stata 
depositata in cancelleria la •Stentenza . d,i rin
vio a giudizio e la custodia preventiva abbia 
oltrepassato : 

l) nei casi nei quali il mandato di 
cattura è facoltativo, sei mesi, se per il 
del~itto per 11 quale si procede la lewge pre
vede la pena della redusione superiore nel 
·massimo a quattro anni; tre mesi se la legge 
prevede una pena minore; 

2) nei casi nei quali il mandato di 
cattura è obbligatorio, due anni se per il 
delitto per il quale .si procede la legge pre-

. vede la pena della reclusione non !inferiore. 
nel massimo a venti anni o la pena dell'er
gastolo; un 'anno se la legge prevede una pena 
minore. 
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Quando si procede con istruzione sommaria, . 
se la durata della custodia preventiva ha ol
trepassato i quaranta giorni, senza che il 
pubblico ministero abbia fatto la richiesta 
per il decreto ·di citazione. a giudizio o per la 
sentenza di proscioglimento, il pubblico mi
nistero deve trasmettere gli atti al giudice 
istruttore o alla sezione istruttori~ perchè si 
proceda con istruzione formale. 

Nei procedimenti di competenza del pretore, 
quando la durata della custodia preventiva 
ha oltrepassato i trenta giorni e non è stato 
emesso il decreto di citazione a giudizio, l'im
putato deve essere scarcerato. 

Con l'ordinanza di scarcerazione può ~essere 
imposto all'imputato uno o più tra gli obbli
ghi indicati .nell'articolo 282. 
' Se l'imputato trasgredisce gli obblighi im
postig-li o risulta che si è dato o è per darsi 
alla fuga, il giudice emette mandato di cat
tura, a seguito del quale decorrono nuova-. 
mente i termini di! durata della custodia pre
ventiva. 

I termini stabiliti, in questo .articolo riman
gono sospesi durante il tempo in cui l'imputato 
sia sottoposto ad osservazione per perizia 
psichiatrica. 

Art. 10. 

Dopo l'articolo 272 del codice di procedura 
penale è inserito il seguente: 

Art. 272-bi'.s. (Provvedimenti suDla scarce
razione - bnpugnazionJ.i). - La scarcerazione 
può essere chiesta dal pubblico minist·ero o 
dall'imputato. 
· Il giudice provvede con ordinanza contro 
la quale possono proporre l'impugnazione il 
procuratore della Repubblica, il procuratore 
generale _e l'imputato. 

Nell'istruzione, se l'ordinanza è emessa dal 
pretore, sull'appello decide il giudice istrut
tore; negli altri. casi la sezione istruttoria. 

Contro le ordinanze· emesse in grado di 
appello dal giudice istruttore e contro quelle 
emesse dalla sezione istruttoria in primo gra
do o in grado di appello può essere proposto 
ricorso per cassazione. 

Contro l'ordinanza emessa negli atti pre
liminari al · dibattimento, indipendentem·ente 

N. 1082- 3. 

dall'impugnazione ammessa contro la sen
tenza, può essere subito .Proposto ricorso per 
cassazione. 

La disposizione del capoverso precedente si 
applica anche nel caso di ordinanza emessa nel 
corso del dibattimento, se questo è rinviato 
a tempo indeterminato o se è pronunciata 
sentenza inoppugnabile. In questi casi il ter
mine per l'impugnazione decorre rispettiva
mente dal provvedimento di rinvio e dalla 
pronuncia della sentenza. · 

L'impugnazione del pubblico ministero non 
sospende l'esecuzione dell'ordinanza di scarce.,. 
razione. 

Art. 11. 

L'articolo 277 del codice di p·roc'ed.ura pe
nale è sostituito dal seguente: 

Art. 277. (Casi n1e1i quali la libertà provvi
soria è ammessa o vi;etata). - All'imputato 
che si trova nello stato di ·Custodia preventiva 
può essere conceduta la libertà provvisoria. 

La libertà provviso,ria non è ammessa nei 
casi nei quali è obbligatoria l'emissione .del 
mandato di cattura. 

Art. 12. 

·Dopo l'articolo 277 del codice di procedura 
penale è inserito il seguente : 

Art. 277-bis. (Facoltà di non emettere o 
1·evocare l'ordine o il mandato dJi c·attura ·e di 
co11<cedere la lib,ertà provviso11ia 'nlei casi di 
conc.orso driJ causa estintiva dJella p~ena). -
Qualora sia. applicabile una causa di estin
zione della pena il pubblico minist·ero o il 
giudice, in ogni stato e grado del procedi
mento, può, in deroga agli articoli 253 e 25.9, 
con decreto motivato disporre di non emet'tere 
l'ordine o il mandato di cattura~ revocare 
l'ordine o il mandato di cattura e concedere 
la libertà provvisoria, se ritenga che . possa 
essere irrogata una pena che rientri nei limiti 
della ca usa di ·estinzione della pena e tenuto 
conto anche della eventuale carcerazione pre
ventiva. 
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Art. 13. 

Gli articoli 278, 279, 280 e 281 del codice 
di procedura penale sono sostituiti dai seguenti: 

Art. 278. (Momento in cui può concedersi 
la liibertà provvisoria). - La libertà provvi
soria può essere conceduta a norma dell'ar
ticolo precedente in ogni stato dell'istruzione 
o grado del giudizio. 

Art. 279. (Comp·eienza relativa alla libertà 1 

pTo'vviso,ria). - Nei procedimenti di compe
tenza del pretore decide sulla domanda di li
bertà provvisoria il pretore che procede alla 
istruzione o che ha decretato la citazione. In 
quelli di competenza del tribunale durante la. 
istruzione formale decide il giudice istruttore ; 
nel corso degli atti preliminari al giudizio o 
durante il dibattimento di primo grado o 
d'appello d'ecide sècondo la rispettiva com
petenza il 'tribunale o la corte d'appello; sulla 
·domanda di libertà provvisoria proposta in 
pe-ndenza del ricorso per cassazione de'Cide 
il giudice che ha emesso il provvedimento · 
impugnato. Nei procedimenti di competenza 
della corte d'assise · durante l'istruzione decide 
i·J giudke istruttore; nel corso degli atti preli
minari al giud'Lzio, la sezione istruttoria, e du
rante il dibattimento, la corte d'assise. Quando 
l'istruzione è stata rimessa alla sezione istrut-

. toria, decide la sezione medesima. Se la do
manda è .proposta nelle conclusioni finali del 
dibattimento, provvede con la sentenza / il pre
tore, il tribunale o la corte. 

I· provvedimenti coneernenti la libertà prov
visoria sono dati con ordinanza, eccetto il 
caso che siano qati con la sentenza che defi
nisce il giudizio. 

Sulla domanda .di libertà provvisoria .pro
posta dopo la pronuncia della sentenza e pri
ma della trasmissione degli atti ai sensi del
l'articolo 208 provvede il giudice che ha emesso 
la sentenza. 

Art. 280. (FaéoUà de:l pubblico miniS'tero 
·di concedere la libertà provv~oria). - Nei 
proc·edimenti di competenza del tribunale o 
della corte di assise durante la istruzione som
maria la libertà provvisoria può essere con-

cessa prima della richiesta di citazione, con 
decreto motivato dal pubblico ministero. 

Quando l'istruzione sommaria è trasformata 
in istruzione formale, il provvedimento conti
nua ad avere effetto, salvo quanto è stabilito 
nell'articolo 292. 

Se il pubblico ministero ritiene che non si 
debba concedere la libertà provvisoria o che 
questa debba essere sottoposta a cauzione o 
malleveria, trasmette gli atti con le sue richi'e
ste al giudice istruttore o alla sezione istrutto
ria, che provvede a norma dell'articolo 279. 

Art. 281. (FacoUà di impugnazione delle 
ordinanze sulla libertà provvisoria). - Il pub
blico :q1inistero e l'imputato possono appellare 
contro le ordinanze che decidono sulla libertà 
provvisoria emesse dal pretore nella istruzio
n€ o dal giudice istruttore. Sull'appello giudica 
rispettivam·ente il giudice istruttore o la se
zione istruttoria. 

Si applicano il terzo ed il quarto capoverso 
dell'articolo 272-bis. 

Art. 14. 

Do:po l'articolo 304 del codice di procedura 
penale sono agg.lunti i seguenti articoli : 

Art. 304-bis. (Atbi a cui possDno assistere 
i difenson). - I difensori delle parti hanno 
diritto di assistere agli esperimenti giudiziari, 
alle perizie, alle perquisizioni domiciliari e alle 
ricognizioni, salvo ~e eccezioni espressamente 
stabilite dalla legge. 
. Il giudice può autorizzare anche l'assistenza 
dell'imputato e .della persona offesa dal reato 
agli atti suddetti, se lo ritiene necessario, ov·
vero se il pubblico ministero o i difensori ne 
fanno richiesta. 

Le parti private e i difensori, mentre as
sistono ad uno degli atti specificati neUe di
sposizioni precedenti, possono ,presentare al 
giudice istanze e fare osservazioni e riserve, 
e di ess·e deve farsi menzione nel processo 
verbale, con la indicazione del provvedimento 
dato. 

·È vietato a coloro che intervengono agli atti 
stessi di fare segni di approvazione o disa-p
provazione e di rivolgere la parola o far cènno 
ai peri'ti, ai testimoni o alle parti. 
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Art. 304-ter. (Avv,ìso ai difensori). - Il 
· giudice prima di procedere ad aJcuno degli· 
atti ai quali i difensori hanno diritto di assi
stere, avverte, a cura del cancelliere, a pena 
di nullità, il pubblico ministero e i difensori 
del giorno, dell'ora e del luogo fissato per le 
operazioni, assegnando un termine non infe
rio·r-e a ventiquattro ore. 

Se il pubblico ministero o i difensori non 
compariscono, il giudice procede senza il loro 
intervento. 

Per le perquisizioni domiciliari l'avverti
mento non occorre, ma le parti private pos
sono farsi assistere in tali atti dal difensore -
o da altra persona di fiducia. 

Nei casi di assoluta urgenza, il giudice può 
procedere agli atti menzionati nella prima 
parte anche senza darne avviso ai difensori, 
o prima del termine fissato, ma nel verbale 
deve, a pena di nullità, indicare i motivi per 
i quali ha derogato alle forme ordinarie. È 

salva in ogni caso la facoltà del difensore di 
intervenire. 

Art. 304-quaber. (Depositi degli attJi a cui 
hanno diritto di a.s·sistere i difensori - Dirith: 
del difensore dell'imputato). - Salvo quanto 
è disposto nell'articolo 320, gli atti relativi 
alle operazioni ane quali i difensori hanno 
diritto di assistere e i processi verbali d·el
l'interrogatorio dell'imputato, dei sequestri, 
delle ispezioni e delle perquisizioni per-sonali 
debbono esse~e deposi1tati nella cancelJeri-a en
tro cinque giorni dal compimento deH' atto e 
rimanervi per il termine fissato dal 'giudice. 

Ai difensori è ~comunicato im·mediatamente 
l'avviso che entro tale termine es.sil hanno fa
coltà di esaminare gli atti ed estrarne copie. 

Il ·giudiice può a domanda de;~ difenso·ri, e 
per giusta causa, prorogare i,l termine per un.a 
sola volta e per il tempo che egli ritiene· asso
I utame:nte indi,spen.sah:itle. 

Entro cinque gior.ni dana scadenza dei ter
lnini stabiEti dal giudice, a norma deUe dispo
si:zioni precedenti, .:iJ difensori haiilno facoltà 
di presentare istanze concernenti gli atti sud
dl~tb nei modi stab@iti dall'a~rticolo 145. 

H giudice, d'uffic.i'O• o su richiesta del pub
blico millliste·ro, può disporre, per gravi motirvi, 
che il depo-sito del processo verbale dell'in
t.errogato.ri~o deH'i!llJlutato sia ritardato senz·a 

pregiudizio di ogni a1tro diritto del dirrensore, 
e può provvedere sulle cose se·questrat·e ai 
sensi della prima parte delJ'articolo 372. 

Il difensore dell'i,mputato ha pure diritto 
di avere copia del mandato notificato od ese
gu:ilto. 

Art. 15. 
( 

Gli articoE 305, 30:7, 314 del codice· di pro
cedura p·enale sono sostitui·ti dai seguenti: 

Art. 305. (l stanze nelle parti private - Prov
vedimenti del giudice). - Sulle· istanze pre
sentate a norma de11' artilcolo pre·cedente i[ 
giudice deve provvedere immediatamente con 
ordinanza. 

Sull'e altre istanze presentate dalle parti 
private o dai, loro difensori, H giudice, se non 
provvede con ordinanza, deve provvedere con 
là sentenza. 

Art. 307; (Obbligo del segreto). - I magi
strati, anche se .a~partenenti al pubblico mi
nistero, i cancellierf, i segreta~i, i periti, gli 
interpreti, i difensori deHe parti, i consulenti 
t€rnici ·e le altre pers·ooe, ec-cettuate le part·i 
private e i testimoni, che ·c-o-mpiono o concor
rono a compiere atti di istruzione o assistono 
al compimento di essi., sono obbligati. al se;.. 
greto per tutto ciò che concerne gli att:iJ me
desimi ·e i loro risultati. 

Art. 314. (Facoltà del giudice di procedere 
a perizia). - Qualora sia necessarita una in
dagine che richieda particolari cognizioni di 
determi~nate seienze o arti, il giudice d:iJspone 
la perizia con ordin-ooza. 

Non sono ammesse perizie per st.abiJire la 
aJbitualità o la professionalità nel reato, la 
tendenza a delinquere, il carattere e la per
sonalità . dell'imputato e in genere le qualità 
psichiche indipendenti d.a ca!JSe patofogiehe. 

La perizia è disposta d'ufficio. Se non s:i: 
provvede di ufficio, iJ pubblico min-istero o la 
parte privata ·che vi· .abbia interesse ·può· pro
porne istanza al giudice istruttore. 

In ogni, caso il :perito è scelto, e nominato 
d'ufficio dal giudice tra le persone che egli 
reputa idonee e preferibilmente tra coJoro che 
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hanno cons:eguìto la qualifica di specialista. 
La prestazione dell'ufficio di perito è obbliga
toria. · 

H giuditce, quando lo riti,ene necessario, può 
nominare contemporaneamente o successiva
mente più periti. 

L'ordinanza è comunicata ai sensi dell'arti
colo 304-ter. Nondimeno nei ·casi .urgenti tale 
formalità non sospende hi e•secuzione della 
periz1a. 

Il giudi1ce può in ogni stato e grado del pro
cedimento nominare uno o più pe,riti anche 
per una nuova indagine sugli stessi quesiti 
proposti ai periti che abbiano ·P·recedente-
mente espresso il proprio pa1rere. 

Art. 16. 

Dopo l'articolo 315 del codice di procedura 
penale è aggiunto il seguente : 

Art. 315-bis. (Ricusazione del perito). - Il 
perito può, pri,ma che cominci a prestare il 
suo uffici,o, essere ricusato dal pu:bbli.co mini
stero o dalle .parti private per i motivi' indi
cati nell'artkolo 64. 

Sulla ricusazione decide con ordinanza inop
pugnabile H giJUdice, sentito il pubblico mini
stero e le altre parti, e il perito. Si osservano, 
in quanto applica!bHi, le norme sulla ricusa
zione del giudke. 

-Le disposi;zi·oni di questo articolo si osser
vano anche se il perito è nominato dopo la 
chi usura dell'istruzione. In tal caso sulla ri'"' 
cusazione provvede il g.i:udi·ce ·co,mpetente per 
il giudizio. 

Art. 17. 

L'articolo 317 del codi.ce di pro.cedura pe
nale è sostituito dal seg1Uente: 

Art. 317. (Poteri direttivi del giudice nella 
pP-1-izia). - Il giudiç·e diri,ge· la :perizia, e, se 
lo ritiene opportuno, vi assiste. Se durante le 
operazioni . peri tali eseguite senza l~a presenza 
d el giudice sorgono questioni- relatirve ai po
teri del perito e ai limiti dell'incarico, la de
cisione è rimessa al giudice senza che ciò im
porti la sospensione deile operazionì. In ogni 
ca~o iJ: giudiçe provvede7 con le disposizioni 

che reputa convenienti, a rendere possibili le 
indagini del' perito e, quando occorre, si ac
certa che le operazioni procedano spedita
Inente. 

Date le dispos,izioni necessarie p.erchè le 
cose che f.ormano oggetto dell'esame s1ano pos
sibilmente conservate e perchè siano assku
rate la sin·cerità e la segretezza delle opera
zioni, il giudice può disporre, ·con ordinanza 
di ufficio o su richiesta del pubblico ministero, 
chP il perito inizi, o prosegua le ~·perazioni 

stesse in un laboTatorio o in un istituto pub
blico o privato, anche senza l'intervento dei 
difensori e deJle parti private, salva al pub
blico ministero e ai consulenti tecnici la facoltà 
eli interveni·re a norma dell'articolo 324. 

, Quando lo riconosce necessario, iii. giudice 
pnò disporre che il perito assista aJ.l'interro
gP .. torio dell'imputato o all'esame dei te~stimoni 
e può autorizzarlo a prendere cognizione di 
atti deH'i:struzione, escluso in questi casi l'in
tc:.rvento dei consulenti tecnici. 

S.e :Ul perito ritiene necessario- alcuno degli 
esperimenti indicati nell'articolo 312 i1l gin
d~ce può provvedere· secondo le di.sposizioni 
dell'articolo stessò. 

Art. 18. 

Dopo l'articolo 317 del codìce di procedura 
penale va inse-rito il seguente : 

Art. 317-bis. (Perizia urgente). - N el easo 
che là perizia sia eseguita a norma dell'ultim.o 
capoverso dell'articolo 304-ter si osservano le 
disposizioni della prima p_arte e del primo e 
secondo capoverso dell'a!rticolo 304-quater. 

Se le parti private o i loro difensori inh~r
vengono spontaneam.ente; possono farsi assi
stere da un consulente tecnico nominato con 
dichiarazione da ins·erirsi a verbale. 

In tal caso non si osservano le disposizioni 
del terzo capoverso dell'articolo 323. 

Art. 19. 

Gli articoli 323, 324, 325, 328, 332, 334, 337, 
339, 342, 348, 350, 351, 376, 382, 387, 392, 395, 
397,398,399,410,416,417,421,439,451,456, 
468, 512, 513, 518, 5·22, 52-4, 52,6, 536, 5~3, 569, 
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604, 605, 606, 608, 628, 640 e 651 del codi·ce di 
procedura penale sono sostituiti dai_ seguenti: 

Art. 323. (Facoltà delle parti private di no
minare consulenti tecnici). - La parte pri
vata che vi ha interesse può, per me·zzo del 
suo difensore e a propri·e spese, nomi~are un 
c.onsul~nte tecnico. 

La nomina del -consulente tecnico può essere 
fatta in qualunque stato dell'istruzione for
Inale, ma non oltre la scadenza del termine 
incHcato nel primo caporvers·o dell'artircolo 372 
o prorogato ·ai sensi del success:Lvo capoverso. 
I Il caso d'istruzione sommaria la . nomina del 
consulente te.cnico ·può ess·ere fatta fino a cin
qur giorni prima d~l'l.a data fissata per il di
battimento. 

Non può esse-re nominato consulente tecnico 
e:hi si trova nelle condizioni indkate nell'arti
colo· 3·15 . .Se una di· ta:li pe•rsone è stata nomi
m~ta, il giudi·ce istruttore fa notificare alla 
parte un invito . a sostituirla. Fijno a quando 
la sostituzione non si!a avvenuta la .nomina non 
ha effetto. 

Della nomina e deHa sostituzione del• con
sulente tecnico deve essere dato av.vi'So al 
giudice istr.uttore e al pubblico ministe·ro con 
dichiarazione scritta presentata neHa cancel
leria e nella se-greteria. 

Se le parti che i:ntendono valersi della fa
eoltà sono più, esse no,n possono essere assi
stite da più di due ·consulenti tecnici comples
sivamente, eccetto il caso d·i conJflitto d'inte-, 
ressi ; se esiste o sorge .conflitto di interessi, 
das·cun gruppo di parti, che hanno interessi 
comuni, non può essere assistito da più di 
due · consul·enti tecnici. Il giudice, occorrendo, 
provvede anche d'ufficio, con ordinanza, a far 

. osservare questa disposizione. 

Art. 324. (Facoltà dei consulenti tecnici). -
Il ·consulente· tecnico ha diritto d1 assistere 
alla perizia e; mentre vi assiste, può presen
tare al .giudice ·istanze e fare osservazioni o 
:riserve, delle quali deve farsi menzione nel 
processo verbale, con la indicazione del prov
verìimento dato. 

Quando la perizia non è ancora iniziata o 
'3ta svolgendosi, il consulente tecnico può ·chie
dere al giudice istruttore di sottoporre al pe;.. 
rito quesiti specifici. Le istanze debbono essere 

fatte per iscritto ed il giudice deve provve
dere con ordinanza. 

Se è nominato dopo che la pe!rizi.a fu com
piuta, il consulente te·cnico ha facoJtà di esa
minare ~ pareri e· 1e relaz1oni dei periti e di 
averne copia, a spese di parte. 

In .ogni ·caso H consulente tecnico può chie- . 
dere l'esame . delLa persona ' o della cosa og
getto della periz.ia, anche quando questa sia 
stata compiuta senza che egli vi abbia assi
~.tito. 

L'eiSame, se l'istanza è accolta, deve avvenire 
·jn presenza del giudice istruttore, con l'assi
stenza, se del caso, del cancelliere e del perito, 
secondo le disposizioni del.l'ordinanza del giu
dice. 

In nessun caso la chi usura deU.a istruzione 
può essere ritardata per l'esecuzione di tali 
provvedimenti. 

Art. 325. (Facoltà dei difensori in ordine alle 
osserv·azioni dei consulenti. tecnici) , - I difen
sori delle parti interes·sate hanno facoltà di de
positare nella cancelleria del giudice .le osser
vazioni che s_ono state loro presentate dai ri
spettivi consulenti tecnici. Tale facoltà deve es
ser~ es.er.citata, a pena di decadenza, aJmeno 
sette giorni prima del dibattimento. Nel caiSo di 
istruttoria sommaria la detta facoltà deve es
sere esere:itata, a :pena di decadenza, prima che 
siano ·compiute le formalità di apertura del di
b2.ttimento. Il processo verbale di deposito è 
sottoscritto dal difensore. 

. Art. 328. (Incapacità, incomp.atibilità e ricu
sazione dell'interprete). - Non può presta,re 
ufficiq di interprete, a pena di nullità: 

. l) il minore degli anni ventuno, che si trov·a 
in stato d'interdizione legale o giudiziale e chi 
è affetto da infermità di . mente; 

. · · 2) chi non può essere' assunto come te1sti
monio o ha facoltà di astenersi dal depon-e· nel 
procedimento e chi è chiamato a de·porre come 
testimonio o a prestare ufficio di perito nel pro
cedimento m•edesimo ; 

3) chi fu interdetto dai pubblici uffici ov
vero interdetto o sospeso dal.l'esercizio della. pro
fessione o delÌ'arte. per effetto di condanna p•e

nale e' chi è stato o si trova sottoposto .a misure 
di . sicurezza detentive o a libertà vig.Uata. 
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Si oss-ervano .l€ disposizioni dell'articolo 
315-bis. 

Art. 332. (Casi e fo,rme delle perquisizioni). 
- Quando il giudice ha fondarto motivo di so
spettare che taluno o0culti sulla persona cose 
pertinenti al reato, dispone la perquisizione pe~r
sonale. Quando ha fondato motivo di .sospettar·e 
che tali cose ·si trovino in un determinato luogo, 
ovvero che in esso possa eseguir:si l'arresto de!l
l'imputa.to o di un'altra persona indiziata od 
evasa, dispone Ia perquirsizione domicHi!are. 

La perquisizione è disposta con decreto moti
vato; n giudice vi può procedere personalmente 
e occorrendo con l' assi1stenza della forza pub
blica. Può anche de:legare col medesimo decreto 
un ufficiale di polizia giudiziaria. 

Art. 334. (Dover·i e facoltà d~el giudic.e nelle 
perquisizioni). - All'imputato e a chi abita ò 
possiede il luogo in cui è eseguita una perquisi
zione domiciliare è consegnata, nell'atto di ini
ziare le operazioni, copia del decreto del gi·udice 
con invito orale di assistervi o farsi rappresen
tare da, persona che sia sul posto. La cop,ia, se 
non può essere consegnata alle' indicate· peTsone, 
è ·consegnata, e l'invito è fartto, ad un congiunto 
f' domestico, al portiere· o ad un vi~cino se vi si 
trovi, pur.chè abbia capacità di essere testi
monio ad atti processua:li. 

Se le dette fonnalità non posrsono essere com
piute, ne è faUa menzione nel processo verbale. 

II .giudice, nel procedere alla perquisizione 
domiciliare, ha facoltà di disporre con decreto 
motivato da inserire nel processo verbale ·che . 
siano perquisite le persone presenti o soprag
giunte, quando ritiene che pòssano occu~tare 
cose pertinenti al reato. 

Può altresì -ordinare con le 1stes~se forme che 
taluno non si allontani .prima del compimento 
delle opera!z.ioni e può farlo sorvegliare dagli 
agenti ·della forza pubblica. Il trasgressore· è 
per ordine del giudice trattenuto e ricondotto 
con la forza sul posto. 

Art. 337. (Formalità re7Ja1ti-ve al sequJe~t'to). 
- Nel .cors·o dell'istruzione H giudke. può di
sporre anche d'uffido con decreto motivato i1 
sequestro di cose pertinenti al re·ato. AI seque
stro il giudice può proceaere personalmente e, 
occorrendo, con l'assistenza: della forza; pul>-

blica. Può anche delegare con lo stesso decreto 
un ufficiale di poliz;ia giudiziari~. 

Art. 339. (Accesso a1 uffici telefonici). - Ii 
giudice può d1sporre l'accesso agli uffici o im
pi~anti telefonici di pubblico servizio per tra
smettere, intercettare o impedire comunicazioni 
o assumerne cognizione. All' oper:azione p·rocede 
personalmente ; può anche delegarvi un ufficiale 
di polizia giudiziaria. 

L'aecesso è disposto ·con decreto motivato. 

Art. 342. (Dovere d.i esibizione da parte d.ei 
pubblici ufficiali e di altre persorne). - I puh .. 
bici ufficiali e impiegati, gli incaricati di un 
pubblico servizio e le persone indicate neHl'ar;.. 
ticolo 351 devono consegnare immediatamente 
all'Autorità giudiziaria., che ne faccia richiesta, 
gli atti e i documenti, anche in originale se così 
è ordinato, e ogni altra cosa esistente presso di 
essi per ragione del loro ufficio, incarico, ;p.ro
fessione od arte, salvo che dichiaTino per iscrit-

-to anche senza motivazione che si tratta di se'
greto politico o rn:ilitare, ovvero di segreto di 
·ufficio o professionale. 

Quando la dichiarazione concerne un segreto 
politico o militar€, l'Autorità procedente, ·se 
non la ritiene fondata, provvede a norma del 
secondo capoverso dell'articolo 352. 

Quando la dichiarazione concerne un segreto 
d'ufficio o professionale, l'Autorità procedente, 
se ha motivo di dubitare della fondatezza di essa 
e ritiene di non poter proseguire nella istruzione 
senza gli atti, :i documenti o le cose, indicati 
nella prim.a parte di questo articolo, provvede 
.agli accertamenti necessari, dopo i quali, .ge. la 
dichiarazione risulta infondata, ordine il se
questro. 

Art. 348. (Testimon1: dm esaminare e doverP, 
dei te>stimoni). - Il giudice deve esamina're i 
testimoni informati dei fatti per cui si proced·2 
e che ritiene utili all'accertamento·de1Ia verità. 

Ogni persona ha ca;pacità di testimoniare-, 
salvo al giudice di valutarne la credibilità. Ec-
cettuati i casi ·espressamente indicati dalla le,g

. ge, nessuno ·può sottrarsi all'obbligo di deporre. 
Non possono essere assunti, a pena di nullità, 

:come testimon1 gli imputati dello stes,so reato 
o di un rea.to connesso, anche se sono stati P'ro
'sciolti o condannati

7 
salvo che )il.prosciogliwento 
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sia ·stato pronunciato in giudizio per non aver 
commesso il fatto o perchè il fatto non sus,siste. 

Art. 350. (Diritto dei prr:ossimi congiunti di 
astenersi dal testimonia-rt;;). - I prossim·i con
giunti dell'imputato o di uno dei coimputati del 
medesimo reato possono astenersi dal deporre. 

N o n pos·sono tuttavia astenersi quando sono 
denuncianti, querelanti o parti dvili, o quando 
il reato è stato comn1esso in danno di un altro 
prossimo congiunto dell'imputato o di uno dei 
coimputati e non si può altrimenti ottenere od 
integrare la prova del reato o delle sue circo
stanze. 

Il gi udicé, se ne è il ca~so, deve avvertire le 
persone predette della facoltà di astenersi dal 
deporre, f?cendo menzione del.l'avvertimento 
nel processo verbale. 

Se il giudice non ha proceduto all'avverti
mento previsto nel comma precedente, le p-er:. 
sone indicate nel primo comma possono in ogni 
stato del giudizio di p~imo grado dichiarare di 
vòlersi avvalere della fa·coltà di ast€mersi. In tal 
caso, deHe dichiarazioni re,se in sede di indagine. 
di po.lizia giudiziaria e delle deposizioni rese nel 
prùcedimtmto dalle medesime non può essere 
tenuto conto a pena di nullità. 

Art. 351. (Di'ritto d'o.~stenersi dal testinw
nia're d;eterminato dwl segreto professionale).-· 
Non pos~sono a pena di nullità essere obbligati 
a deporre su c~iò ehe a loro fu confidato o è per
venuto a loro conoscenza per ragione del •proprio' 
mini1stero od ufficio o della propria professione : 

l) i ministri del1a religione cattolica o tti 
un culto ammesso nello Stato ; 

2) .gli avvocati, i procuratori, i consulenti 
tecnici ed i notai; 

3) i medici e i chirurghi, i farma·cisti, le 
levatdci e ogni altro esercente una professione 
sanitaria, salvi i casi nei quali la ìegge ·impone 
loro l'obbligo di informare' .I' Autorità. 

L'Autorità procedente, se ha motivo di dubi-. 
tar€ che la dichiarazione fatta da taJi persone 
per esimersi dal deporre non sia fondata, e ri
tiene di non poter proseguire neU'istruzione 
1senza l'esame di esse·, provvede agl'i ac·certa
menti ne·cessari, dopo i quali, se la dichiaJ."!azione 
risulta infondata, dispone con ordinanza che il 
testimone deponga. 

Art. 376. (Condizioni p·er il rin-oio a giudizio 
o pe1·· il pro-scioglim.e11Ato). - Non si può ordi
nare il rinvio a giudizio, nè dichiarare non do
versi procedere per concessione del perdono giu
dizia.le, o per insufficienza di prove o per amni
stia se l'imputato 11on è stato interrogato s:ul 
fatto costituente l'oggetto dell'imputazione ov
vero .se il fatto non è 1s.tato enunciato in un man
dato rimasto senza effetto. 

Qu-esta disposizione sf osserva a pena di 
nuUità. 

Art. 382. ( Condanma del querelante, in caso 
di proscio.glimento dell'imputato, alle spese· e ai 
danni).- Con la sentenza di proscioglin1ento, 
quando si tra:tta di reato per il quale siÌ p·rocede 
a querela della p.ersona offe1sa:, il querelante è 
condannato alle spese del procedimento antici
pate dallo Stato salvo che il p.roscioglimento sia 
pronunciato per insufficienza di prove, per con
cessione del perdono g.i udiziale, o ·per un'altra 
causa e.stintiva del reato sopravvenuta dopo .la 
presentazione della querela. 

Il giudice, quando ne è fatta domanda, 
condanna inoltre il querelante . alla rifusione 
delle spese a favore dell'imputa.to e, se: il 
querelante si è co·stituito .parte civile, anche 
a favor-e deJ responsabile civile, citato o in ... 
tervenuto. Quando co111:corrono giusti motivi, 
queste spes~e· possono essere comp·ensate in tutto 
o· in })arte. Non è pronunciata condanna. alle 
sp~ese nel eas.o di :pros·cioglimento. per insuffi
cienza di pro;ve o per una ·causa estintiva del 
~eato sopravvenuta dopo la ~resentazione della ' 
quere·la. TI ·giudice, se vi è colpa ·grarve, può 
altl}esì .condannare, quando ne è fatta doman
da, il querelante a risarcire i danni all'impu
tato ,e al responsabile civi.1e. 

Nei casi di còndanna a norma dei eommi pre
eedenti il querelante ha diritto di proporre 
l'impugnazione a norrma dell'articolo 202. Se 
la sentenza non è impugnabile, il -querelante 
può . :proporre soltanto ricorso :per cassazione. 

Se il reato è ·estinto per remissione, si ap
pli-cano le disposizioni dell'articoJo 14. 

Art. 387. (lmpugnazio.ni delle s1enterrvze 
is 1ilruttoffie di pro®cioglimernto). - Il vrocura
tore generale e il procurator·e della Repubblica 
possono appellare eo.ntro la sentenza con Ja 
·~uale il gi udfc.e istruttore ha dkhiarato non 
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doversi procedere. Slùl'appeHo decide· la s·e
zione istruttoria. 

Il procuratore genera1e può ricorreTe per 
cassazione contro la sentenza CO!Il la quale la 
sezione istruttoria, in ~primo grado o in grado 
di appello, ha dic~iarato non dov-ersi proce-. 
d ere. 

j i .f.7~ -· i 
L'imputato può appel1are alla sezione istrut..;. 

tori-a contro la senrt·~nza del ·giudice istruttore, 
se l'imputazione riguardava un delitto o una 
contravv;enzione punibile con l'arresto, quando 
è stato dichiarato non do~ersi procedere per 
insufficienza di ;prove o per concessione dei 
pe~dono giudiziale, ovvero pe·rchè trattasi di 
persona non imputabile o di -persona non pu-
nibi1e :perchè il fatto non ·COstituisce reato, se 
è stata applicata o ~può con provvedimento 
successivo essere applic~ta una misura di si
curezza. Contro la sentenza di pros·ciogli
mento pronunciata dal giudice istruttore inap
pellabi1mente o dalla sezi.one istruttoria, l'im
putato può riconrerre per cassazione .. 

Art. 392. (F~o~me, av,ooazione e t1'"'asf,orma
ziorne deU'wtJruz~o(i'ùe s10mmar~a). - NelJ'istru
zione .sommaria si oss•erVlano le norme stabilite 
per l'istruzione formale, }n quanto sono .appli
cabili. 

Il p~ocuratore deUa Repubblica, per i sin
goli atti ·che debbono compiersi fuori del co
mune di sua r·esidenza, può richiedere il pro ... 
curatore della Repubblica, iJ pretore o un uffi
ciale di polizia giudiziaria del luogo. In tal. 
caso spetta al magistrato richiesto o all'ufficiale· 
di polizia giudiziaria la fac·oltà preveduta dal 
primo cap~ver,s.o dell.':articolo 296. 

Il procuratore generale può avocare a sè 
l'istruzione sommaria, e può a[tresì ri~mettere 
gli atti alla sezione istruttoria fuo-ri dei casi 
prev-eduti dall'articolo 389. 

Art. 395. (Rich~esta di prr:os·c~ogl1rmento e 
Sel}1;.tenza del giwdic.e istruttorre). - Il p-rocu
ratore deHa R·epubblica o il procuratore .gene
rale, s~e rihe:ne· ·che non si debba procedere 
anclle s·oJo per taluno fra ;più ·coimputati, tra
smette gli atti, irispettivam,ente, al giudice~ 

istruttor-e o ailla sezione istruttoria, ·COD: le op-
porrtune richie;ste. Il giudice istruttor·e o la 
sezione istruttoria, se accoglie tali ri·chieste, 
pronuncia .sentenza con ·cui dichi-ara non do-

versi prooed.ere; altrimenti dis,pone ·Con ordi
il11anza ·c:he l'istruzio~~e sia pros·eguita in via 
formale contro tutti gli imputati. 

Alla sentenza del giudice istruttore e della 
sezione istruttoria si appEcano, secondo i ·casi, 
le regole degli arti·coli 378 e se·gue~nJti. 

Contro la srentenza che dichiara non doversi 
~procedere pronunciata su richiesta de~ :procu
ratore della Repubblioa, sp~ettano al ;pirocura
tore ·gen:eral·e e a:ll'imputato le facoltà indicate 
nell'articolo 387. 

Non può, a. poo.a di nullità, ess1ere pronun-
da~a sentenza 4i non doversi procedere per 
conces~sione del perd-ono giudiziale, per in.suffi;
cienza di prove o ~p·er amnistia .se l'imputato 
non è stato interrowato sul fatto costitueillte 
P.oggetto dellla imputazione ovver10 se· il fatto 
non è stato enunciato nell'ordine· di cattura, 
di c-omparizione o di accompagnamento, rima .. 
sto senza effetto. 

Art. 397. (Prnovvedim1e.nti c.mseguenti aUa 
r~chiesta di c.itazione :a {J.iudizio). - La ri
chi·esta è notificata all'imputato insieme con 
il dec~eto di citazione, ai termini de·gli arti
coli 405 e 408. 

Il procuratore generale o il p·rocuratore della 
Repubblica, contemporanea~m·ente a11a richie.sta 
di 'Citazione, :emette or.dine di ·cattura delil'im ... 
putato, se ricorrono le condizioni prevedute 
dal primo ,ca;povers.o dell'articolo 375. Al pro
curatore .generale e al pro~uratore de1la R~
pubbli·ea spettano .l·e fa.coltà ~p·rev:edute dal ,se
condo e dall'ultim·o capoverso deB.o stesso ar
ticolo. 

La richiesta, quando. si tratta di reato di 
oompetenz.a della ·corte di assis·e·, è depositata 
nella cancelleria del tribunal1e del luogo ov·e 
ha sede la ·corte di assis·e ; se si tratta di 
reato di com.'J)etenza del tribunale, è depositata 
nella cancelleria del tribunale. Con la richiesta 
sono tvasmessi gli atti del procedimento e le 
cose sequestrate, qualora non sia necessario 
·Custodirle altrove. 

.AJrt. 398. (Proteri del prretore nel .prroc:edi
mento com.. istruzione s.omma;ria). - Nei pro
·cedimenti -con istruzione smnmaria di ·compe
tema del prertore le indagini occorrenti sono 
es;eguite dal ,p:r:etore st,esso, quandù questi non 
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ritiene di richiedere all'uo,po gli ufficiali di 
polizia giudiziaria. 

In ogni ·cas.o il pretore, ne·gli stessi :pr-oce
dimenti, i)UÒ .spedir;e un mandato ·contro l'im
putato, s·entire il denunciaillte, il querelante o 
l'offeso in contraddittorio di ·Chi è indicato ·come· 
reo e compiere tutti gli atti istruHori che la 
le,gge attribuisce al :giudioe istruttore nel pro
·oodim·ento con istruzione fommale. 

Qualora, in seguito agli rutti c01mpiuti, il 
pretore riconos.c!a non doversi . proced!e,re, pro
illUncia .sentenza a norma degli articoli 378 e 
seguenti; àltrimenrti emette. decreto di cita
zione a giudizio. Il pretore non può, a pena 
di nullità, pronunciare sentenza di non doVierrsi 
~rooedere v·er concessione de'l perd·0no giudi
ziale, ·per insufficienza di prove o per amni.stia 1 

se l'i,mputato non è stato interr-ogato sul fatto, 
.ovv,ero se il fatto non è stato ·enunciato in un 
mandato rimasto. s·eillZa effetto. 

Art. 399. (l111JPU{lnaziorne ffi~Ue s:entenze 
istruttorr~e;, di prro,scioglim~ento p~ornwnciate dal 
prne:to11e). -· Il p!rocuratore de1la Repubblica 
può a ppellar,e ·contro la se:ntenza ·con la quale 
il pretore ha dichiarato non doversi procedere. 
L'imputato 'P:uò .appellare oontro la sentenza 
di proscioglimento del ~pretore, ·S·e l'impugna
zione riguardava un delitto o una oontravven.:. 
zione punibile con l'arresto, quando è stato 
dichiarato. non do;versi proc.edere per insuffi
cienza di prove o per concessione del :perdono 
giudiziale .ovvero per·chè trattasi di· persona 
non i,m'Putabile o di persona non punibile· per
·chè il fatto non ·costituisc~e reato 1S·e è stata 
applicata o può con iprovvedimento successivo 
ess,e:r:e applicrata una mi.sur.a di sicurezza. 

Sull'appello decide il giudice istruttore~ 

n pr-ocuratore· della !Repubblica, il procura
tore generale ·e l'imputato poss-ono rico.nre·re per 
~cassazione cmitro la sentenza di prosciogli
mento pronunciata dal :pretor.e inrup;pe1lahil ... 
mente o dal 'giudic-e istruttore in ·grado di 
appello. 

Art. 410. (Pwrtecipazione ai difensori .e loro 
fiarc.ol.tà). - Il ~cancelliere nei -giudizi davanti 
al tribunale, aUa corte· di assise, alla ·corte di. 
appello ed alla corte di assise di a~ppello, fa 
notifì·caTie ai dif.ensori l'avviso della data fis
sata p·er il dibattimento almeno otto giorni 

N. 1082- 4. 

;prima della data medesin1a. Per ·i .giudizi da
vanti al pretore e per i -giudizi direttissiini 
l'avviso deve ess•er~e n01tificato ,s.enza ritardo. 

Durante il termine per comparire, J.e eos-e 
sequestrate, gli atti ·e i documenti rimangono 
deposi,tati in cancelleria, salvo per le ·Cose se
questrate la facoltà del presidente o del pre
tore di p:r:e.s·crivere che rimangano fino a nuova 
disposizione nel luog·o ove fu stabilita la cu
·stodia. 

Art. 416. (Richiamo. di docum.enti; citazione 
dii p.e1'iti ,e di Ctòrnsulenti tecnici). - N·e'l ter
mine indicato nella :prim.a p·arte dell' artkolo 
pre,ceden,te, il pubblico ministero e le altre . 
parti poss·ono doman;dare che siano ri·chiamati 
documenti. I :periti nominati nell'istruzione e 
i consulenti ~tecnici, .che già abbianO< prestato 
il loro ufficio, possono es.sere ·citati su Ti·chiesta 
del ipubblico n1iniS'te.ro e delle altre pa;rti. 

Il pretorre 'PUÒ IJ)rovvedere anche d'ufficio. 

Art. 417. (P,erizi~ar nuov,a). - N·el termi1ne 
indicato nella prima parte dell'articolo 415 il 
pubhlioo ministero e le parti ip'rivate p:ossono 
chiedere che il pr.esident.e o il pr1etore nomini 
un perito :per un accertamento che non abbia 
anteriormente formato oggetto di esame. Se 
il presidente o il pretore ritiene. di a-c·cogliere 
taJle domanda, nomina un p·erito 'e gli fa pre
stare giuram,ento. Questo 1pe·rito è an1n1esso a 
esporre il suo parere nel dibattimento. 

Il presidente o il ·pretore, quando :ritiene 
utile il ipar~ere di un pe·ri,to su questioni an
teriormente non eswminate, :può nominarlo 
d'uffi·cio, deferendogli il giuram·ento, a~nchè 
riferisca all'udiooza nel modo sopraindkato. 
Qualo~a ritenga di proporre nuovi quesiti al 
perito .nominato durante 1'i.struzione, ~glieli 

comunica affi.nchè riferisca all'udienza. 
I p:rovv:edi,menti menzionati nelle disposi

zioni precedenti di questo avticolo .sono emessi 
·con ordinanza. 

Nei ·casi predetti le parti private possono 
vresentar,e nel dibattimento, anche senza -cita
zione, un oansule.nte tecnico ipetr .cias;cuna, 
'P·erchè esponga le sue osservazioni sulle con ... -
clusioni del perito. Noill sono ammes.se le per
sone ·che si trovano nelle .condizioni i:ndi·cate 
nell'articolo· 315 ·e, s'e le parti interessate sono 
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più, dev-e es1se.r:e osservata la disposizione 
secondo ·capo'Ver.so dell'artkolo 323. 

del l il presidente o il pretore può consentire, 
quando ciò non hnporta notevole ritardo 
nel dibattimento, che · le questioni indicate 
nel capoverso precedente vengano discusse 
l'una dopo l'altra, secondo l'ordine da lui 
prescritto, ovvero che la discussione di talunt~ 
di esse sia differita. 

Art. 421. (Proscioglimenbo prima del d·i
battimento). - Salvo quanto è stabilito nel 
capoverso dell'articolo 152, se sussiste una 
causa che estingue il reato o :per la quale 
l'azione penale non poteva essere iniziata 
o non può essere proseguita e se per ac-cer
tarla non è necess-ario procedere al dibatti
mento, ri1 giu.dic·e, sentite le ·parti, in camera 
di consiglio, anche d'ufficio, pronuncia sen
tenza di pros~cio·glimento enunciandone la 
caus1a nel dispositivo. Con la stessa sentenza 
revoca i provvedimenti ordinati lJ)er il dibatti
ID:ento, dispone la liberazione del prosciolto 
che sia detenuto o soggetto a libertà vin
colata e ordina la cessazione delle pene ac
cessorie e delle misure di sicurezza già prov
visoriamente applicate. 

Si osservano, in quanto sono applicabili, le 
disposizioni degli articoli 382 e 383. 

Agli effetti delle impugnazioni la sentenza 
si considera pronunciata in giudizio. 

Art. 439. (Questioni prelimirlfl.ri). - Le 
questioni concernenti la costituzione della 
parte civile, la citazione o l'intervento del 
responsabile civile o · della persona civil
mente obbligata. per l'ammenda e quelle ri
guardanti la nullità della sentenza di rinvio ·a 
,giudiz,io sono, a pena di decadenza, trattate 
e decise subito dopo compiute per la prima 
volta le formalità di apertura del dibattimento 
al te1mini dell'articolo 430. 
· Le· questioni sulla competenza per ter

ritorio, sull'unione e la separazione dei giu
dizi a norma degli articoli 413 e 414, sull'am
missibilità di testimoni, periti interpreti o 
consulenti tecnici, sulla mancata compari
zione dei testimoni, periti o interpreti, sulla 
presentazione o richies~ta di documenti e le 
eccezioni di nullità indicate nell'artico1o 422, 
sono, a pena dd decadenza, proposte e trat
tate subito dopo compiute per la prima volta 
le formalità di apertura del dibattimento, 
salvo 'che la possibilità di proporle sorga 
soltanto nel corso del dibattimento medesimo. 

Le questioni indicate nella prima parte e 
nel prin1o capo'Verso di questo articolo sono 
trattate con unica discussione. Nondimeno, 

Art. 451. (Relazioni, pareri-chiarimenti di 
periti e consulenti tecnici - Giuramento dei 
periti e degli interpreti).- Se nella istruzione 
sono intervenuti periti o consulenti tecnici, il 
presidente o di pretore fa dare lettura delle 
loro relazioni od osservazj oni, dopo l'esame 
dei te·stimoni, ordinando l'omissione d'o·gni 
superfluità che vi sia contenuta. Nessuno ha 
diritto di opporsi alle prescrizdoni del presi
dente o del pretore su tale oggetto. 

I periti e i consulenti tecnici, citati a 
norma dell'articolo 416, sono sentiti rispetti
vrunente dopo la lettura ·predetta. Essi de
vono limita:rsi a rispondere alle domande loro 
rivolte dal presidente o dal pretore. 

I periti e i consulenti tecnici, interve
nuti a norma dell'articolo 417, devono limi
tarsi al riassunto delle loro conclusioni e 
all'esposizione delle ragioni essenziali che le 
giustificano. 

Quando un perito o un interprete deve giu
rare nel dibattimento la formula è quella 
rispettivamente indkata negli articoH 316 e 
329, on1essa la menzione della segretezza. 

Art. 456. (Provvedimenti conseguenti al
l'ammissione della p·erizia nel dibattimento).
Se il giudice dispone la perizia nel dibatti
mento, il perito è in1mediatamente citato a 
comparire e deve esporre il suo parere nello 

1 stesso dibattimento. Se non è pos,sibile prorv
vedere in tal modo, e til giudice ritiene di non 
poter procedere al giudizio senza la perizia, 
pronuncia ordinanza ·con cui, rinviato il 
dibattimento, di~spone che gli atti siano tra
smessi al giuddce istruttore, o al consigliere 
delegato della sezione istruttoria se l'istru
zione fu da lui compjuta, perchè provveda 
secondo le dis·posizioni degli articoli 314 e 
seguenti, in quanto sono applicabilL Termi
nata la perizia, il .giudice istruttore o il consi
gliere delegato trasmette gli atti alla cancelle
ria del .giudice che ha ordinato la periztia, e si 
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provvede per il nuovo dibattimento a' ter
mini degli articoli 405 e seguenti. Il pretore 
p·:r:ovvede da ·sè tp·er l'assunzione della perizia, 
terminata la quale fis,s.a il nuovo dibattimento. 

Q·uando il :perito e il ·consulente tecnico sono 
ammessi nel dibattimento, si os:serva;no le limi
tazioni indicate nell'artkolo 451. 

Art. 468. (DiscussioiThe finale): - Tenninata 
l'assunzione deUe prove, la parte civile le-gge 
e può .svolgere J,e .sue ·conclusioni, che debbono 
·Compr:r:end~ere, quando sia .richiesto il risard
m·ento dei danni, anche la determinazione d-el 
lo:r:o aunmont,a.re; indi il pubblico ministero 
p:r:onunda le :sue requisitorie, ·e suc-cessivamen
te i difensori del responsabile .civile, della ·per
sona ·civilmente obbligata per l'armnenda e del ... 
l'imputato ·es;pongon9 le loro difese. 

Il pubblko ministero, il difensore della parte 
civ·ile, della persona civilmente responsabile 
per l'ammenda, del :r:esvonsabile d vile e del
l'imputato possono re;plicare; la replie:a è am
messa una sola volta e dev'essere contenuta 
nei, limiti di dò che è s.trettam:ent~e ne·c·essario 
per la confutazione degli argomenti avve:rsari 
che non .sono già .stati precedentemente di
scussi. 

In ogni ·caso l'imputato e il difensore, a 
p1ena di nullità, dev.ono ave~e per ultimi la 
!Par.ola se l·a dortnandano. 

La dis,cussione :si svolge, osservate le pre
cedenti di,sposizioni, secondo le direttive date 
·dal presidente o dal pretore. 

Arl. 512. (Appello. G0?7lrno s~entenze del pr~e
tOtne) . ...:___Contro le sentenze del :preto~e possono 
appellave al tribun.ale: 

l) l'imjputato nel caso- di ·condanna per 
delitto o per contravvenzione per la quale non 
è ammess~a l' oblazione ovve;:r:o quando è stato 
dichiarato contravventore abituale o professio
nale; 

2) l'imputato nel ·cas·o di proscioglimento 
da delitto o da contravvenzione per la quale 
la legge stabilisce la pena dell'arresto, qua
lora il -:p·rosdoglim,ernto sia pronunciato per 
insufiJ..ci·enza di p~ove o per concessione del 
.perdano giudiziale ovvero perc:hè si tratta di 
persona non imputabile o di persona. non pu
nibile rp:erchè il fatto IiOn costituis·ce l'!eato s·e 
è stata aipipHcata o può oon provvedimento sue-

cessivo ess.ere applicata una misura di sku"" 
rezza; 

3) il rapprresentante del pubbli,co. ministe
ro nel dibattimeillto davanti a'l p.reto~e e il 
procurato-re de·lla Repubblica nel .ca:so di pro
sdoglimento se l'imputazione riguardava un 
delitto o una contravvenzione punibile con l' ar
resto ; e nel caso di condanna per delitto ov
vero per contravvenzione .per la qua:le non è 
ammessa l' oblazione. 

Art. 513. (A prpello c'ontrro sentenz.e d.el tri
bruna.le e d;.ella (JOrte ·di ,assislel). - Contro le 
serntenze . del tribunale, ·comprese quelle pro
nunciate in seguito ~alla rimessione preveduta 
da:l capoverso dell'arlicolo 31, 1e contro le s.en
temze della ~corte di assi,s·e possono appellare 
risv·erttivame:t:J,te alla ~corte di appello e alla 
·corte di assise di appeUo, salvo che la legge 
disponga ,aJ trimenti : 

l) l'imputato nel ea.s.o di ·condanna p·er 
delitto o ~per contravvenzione per la qual·e non 
è ammessa l' ob1azione, ovvero quando è stato 
dichia~ato -contravvento1re .abituale o .profes
sionale; 

2) l':iJmputatn nel ·Caso di poros·cioglimento 
da delitto o da ·contravvenzione per la quale 
la legge ·stabilis~c·e la pena dell'arresto, ·qua
:JO!ra il prosdo:glimento 1sia pronunciato perr in
s:ufficienz.a di ;pro;ve· o per perdono -giudiziale 

. ovvero p:erchè si tratta di persona non im
lputabile o di pe.r.sona ~non. punibile :perchè il 
fatto non costituis·ce reato se è stata appli
-cata o :può ~co:n P'rovvedimento suocess.ivo es
sere applicata una misura di .sicurezza; 

3) il procurator.e della RepubbEoa ·e il rtYro-
cur.atore general,e v·re~s.s-o la ·COI'Ite di appello 
nel ea'\o di :pros.doglimento, se la imputazione 

1 rigua.rda:va un delitto o una .contravvenzio~ne 
punibile ·con l' arl'e.sto, e nel caso di condanna 
per deli,tto- ovvero per contravvenzione per la 
quale non è am1ne,ssa l'oblazione. 

Art. 518. (Dibattimento d'appello). - Il 
presidente o un giudice da lui delegato, :prima 
ehe si proceda ali'interrogatorio. dell'imvutato, 
fa la relazione dei fatti ~che hanillo determiruato 
il rproc·edimento e dello svolgimento di questo. 

La lettura degli atti è Hmitata a quelli per 
i quaH ne è riconosci uta la necessità, ed è di
sp.o.sta dal presidente d'ufficio ovv·ero a richie-
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sta dei giudici o del pubbli,c-o ~ministero o ad 
istanza delle· parti private. Quando il pre-; 
sidente non i,ntende aderire a tale richiesta 
o istanza, o sorge ovposizione, il tribunale· 
o la corte proiVvede con ordinanza. 

N o n si :procede .all' esmne di testimoni e nom 
intervengono 'Periti o consu1enti rtecnid. 

N ella dis-c-ussione parla per primo il difen
sor·e della parte. civile; indi il pubblioco n1ini .... 
ste·ro e successivamente i difensori del r.esvon
sabiJ.e civile, del ·civilmente obbligato pe·r l' am
menda e d·ell'imputato espongono le 1oro difes.e·. 

Si appli>cano il 2) e 3) ·coimna dell'a.rti
coilio 468. 

Art. 522. (Que.stioni ,di %1ùlità). - Se nel 
giudizio· di primo grado ·Si è verifi·cata la nul
lità indk.arta nel s-e·condo -capove·rso dell'a.rti
colo 445 il giudice d'app:eHo :P'ronlillcia s.en
tenza C'Oin la qual·e, a.nnullrata la deds.ione ap
pellata, ordina che .gli atti siano trasmessi .al 
pubbli•co ministero. 

n giudi~·e d'appello, .s.e aecerta una delle 
nullità indicate neU'artkolo 185, la dichiarra ·co.n. 
sentenza e rinvia gli atti al giudk·e di p·rimo 
grado, tper il giudizio.. 

Se ·Si trartta di alt~e nullità ·che non s.ono 
state .sanate, il giudic-e d'appello !pUÒ ordinare 
la rinnovazione degli atti nulli o anche, di
chiarata la nullità, decidere· in m·erito, qua
lora riconosca che l'atto nullo non. fornisce 
·elementi necessari al giudizio. 

Quando il giudièe di primo grado ha di
chiarato che il reato è estinto o che l'azione 
penale non poteva esse·re iniziata o prosegui
ta, il giudice d'appello se riconosce erronea 
tale dichiarazione, ordina occorrendo la rin
novazione del dibattimento e dècide in merito 
inapp·ellabilmente. 

Art. 524. (Motivo di ricorso - ProvveòJi
menfJi impugnabili). -·Il ricorso per· cassa
zione può proporsi per i seguenti motivi : 

l) inosse!vanza o erronea applicazione 
della legge penale o di altre norme giuridiche, 
di cui si deve tener conto nell'applicazione 
della legge, penale ; 

2) esercizio da parte del giudice di una 
potestà riservata dalla legge ad organi legi
slativi o amministrativi ovvero non consen
tita ai pubblici poteri; 

3) inoss·ervanza deUe norme di questo 
codice stabilite a pena di nullità, d'inammissi
bilità o di decadenza. 

Il ricorso, oltre che nei casi ·e con gli ef
fetti determinati da particolari disposizioni, 
può essere proposto ·~ntro i termini e nei modi 
stabiliti nel capo ottavo del titolo quarto del 
libro primo contro le sentenze pronunciate· nel 
giudizio inappellabilmente o in grado d'ap
pello dell'Autorità giudiziaria ordinaria. 

Art. 526. (Ric·orso dell'imp~dato). - ,L'im
putato può ricorrere per cassazione contro la 
sentenza di condanna e quella di prosciogli
mento. 

Può anche ricorrere contro le sole disposi
zio:q.i della sentenza di condanna relative alle 
restituzioni, al risarcimento dei danni e alle 
spese ; e può infine ricorrere contro le dispo
sizioni della sentenza di proscioglimento che 
hanno respinto le domande da lui proposte 
per il risarcimento dei danni o per la rifu
sione delle spese. 

Art. 536. (Dibattimen·to). - Le regole· s•ta
bilite circa la :pubblicità,. la polizia e la disci
plina delle udienze e la direzione della discus
sione per i giudizi di primo e di secondo grado 
si osservano davanti alla corte di cassazione, 
in quanto sono applicabili. 

Le parti private possono comparire soltanto 
per mezzo dei loro difensori iscritti nell'albo 
speciale della corte di cassazione ed hanno 
facoltà di depositare in cancelleria, non più 
·tardi di otto giorni prima dell'udienza fissata 
per la discussione del ricorso, nie~orie a svol
gimento dei motivi legalmente proposti sot
toscritte da un avyocato iscritto nell'albo :pre
detto. 

Tali memorie devono essere comunicate nel
lo stesso termine anche al procuratore gene
rale a pena di inammissibilità. 

Nell'udienza stabilita il presidente o il con
sigÌiere da lui delegato fa la relazione della 
causa. N o n è necessario che siano presenti 
e che concludano i difensori delle parti. In 
luogo dell'avvocato nominato nell'atto della 
dichiarazione o con atto successivo, può par
lare un altro avvoéato iscritto nell'albo speciale 
della corte di cassazione al quale sia sta•to con
ferito l'incarico con mandato speciale. 
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Dopo la relazione parla per primo il difen
sore della parte civile; indi il pubblico mini
stero pro n un ci a la sua requisitoria e succes
sivamente i difensori del responsabile civile, 
della persona civilmente obbligata per l'am
menda e dell'imputato espongono le loro difese. 
N o n sono ammesse repliche. 

Art. 543. (Annullamento· con rinv:io). -
Fuori dei casi preveduti dall'articolo 539 ·e 
dai due articoli precedenti : 

l) se è annullata una ordinanza, la corte 
odi cassazione dispone che gli atti siano tra
smessi al giudice che l'ha pronunciata, il quale 
provvede uniformàndosi alla sentenza di an
nullamento; 

2) se è annullata la sentenza di una corte 
di ·assise di appello o di una corte di appello, 
il giudizio è rinviato rispettivamente ad un'al- · 
tra corte di assise di app·ello o ad un'altra 
sezione della stessa corte d'appello o ad un'al
tra corte di appello fra le più vicine; 

3) se è annullata la sentenza di una corte 
di assise, di un tribunale o di un pretore, il 
giudizio è rinviato rispettivamente ad un'al
tra corte di assise, ad un'altra sezione dello 
stesso tribunale o ad un altro tribunale nel 
distretto della stessa corte di appello o ad 
un altro pretore dello stesso circondàrio, anche 
se la pretura in cui fu pronunciata la senten
za annullata è divisa in più sez:ioni o ha sedi 
distacca te ; 

4) se è annullata la sentenza di un giu
dice istruttore o di una sezione ilsltruttoria, 
gli atti sono trasmessi per nuova deliberazione 
risp·ettivam·ente allo stesso ufficio di istruzione 
o alla stessa sezione istru~ttoria ; ma il giudice 
che ha pronunciato la sentenza annullata deve 
essere sostituito, e la sezione istruttoria deve 
ess·ere ·composta con giudici diversi da quelli 
che pronunciarono la sentenza annullata. Se 
peraltro la cognizione del fatto per cui è stato 
dichiarato non doversi procedere spetta al :pre
tore, la corte di cassazione ordina che gli atti 
siano trasm·essi per il giudizio al pretore com
petente; 

5) se è annullata la sentenza pronunciata 
in grado di appello dal giudice istruttore, a 
norma dell'articolo 399, con la quale è stata 
confermata la dichiarazione di non doversi 
procedere, gli atti sono trasmessi al pretore 

competente perchè proceda al giudizio. Se que
sto risulta di competenza del tribunale o della 
corte di assise, gli atti sono invece trasmessi 
al giudice istruttore per nuova deliberazione; 

6) se è annullata: la sentenza del giudice 
di appello per effetto di una delle nullità indi
cate nell'articolo 185, verificatasi nel dibatti
mento di primo grado, la corte di cassazione· 
rinvia gli atti al giudice di primo grado, per 
il giudizio. 

Art. 569. {l?ftpugnabvlità della séntenza del 
giudice di rinvio per revisione). - La sen
tenza pronunziata dal rgi udice di rinvio è sog
getta a ricorso per cassazione. 

Se è stata violata la disposizione della prima 
parte de11~articolo 566, la corte di cassazione 
decide anche nel merito,. 

La conferma della sentenza di con.danna non 
pregiudica il diritto di presentare una nuova 
domanda di revisione, fondata su elementi di
versi. 

Art. 604. (Provedimenti da iscr'liversi nel 
cas.ellario). - N el casellario giudiziale si iscri
vono per estratto, oltre le annotazioni pre
scritte da particolari disposizioni di legge : 

l) nella materia penale, regolata dal co
dice penal'e o da leggi speciali : 

a) le sentenze di condanna ap·pena sono 
divenute irrevocabili e i decreti di condanna 
appena sono divenuti e-secutivi; le ordinanze 
emesse dal giudice di esecuzione e i provve
dimenti del pubblico ministero che riguardano 
la P'ena o gli ·effetti penali della condanna; 

b) le sentenze -di non doversi procedere 
pronunciate nella istruzione non più soggette 
a impugnazione e quelle di proscioglimento 
a s·eguito di giudizio appena divenute irre
vocabili; 

c) i provvedimenti con i qua)i il con
dannato è stato dichiarato delinquente o con
travventore. abituale o professionale, i decre,ti 
relativi all'applicazione, alla sostituzione e alla 
revoca di misure di sicurezza. 

Non sono iscritti nel casellario giudiziale : 
le sentenze e i decreti di condanna concernenti 
contravvenzioni per-le quali è ammessa la de
finizione in via amministrativa o l'ablazione, 
salvo -che sia stato concesso il beneficio indi-

' cato nell'articolo 163 del codice penale; le sen;.. . 
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tenze di non doversi procedere o di assoluzione 
per contravvenzioni per le quali la legge com
mina soltanto la pena dell'ammenda, salvo che 
sia stato concesso il perdono giudiziale; le sen
tenze p·er le quali la dichiarazione di non do
versi procedere o l'assoluzione è pronunciata 
perchè il fatto non sussiste o perchè l'imputato 
non lo ha con1messo o, quando non sia stata 
applicata una misura di sicurezza, perchè il 
fatto non costituisce reato; le sentenze di non 
dovers1 procedere per mancanza di quer~la o 
di istanza o di richiesta o di autorizzazione a 
procedere, ovvero per remissione di querela o 
per prescrizione o per amnistia, tranne il caso 
che sia stata prima pronunciata sentenza, an
che non irrevocabile, di condanna o di assolu
zione per insufficienza di prove; 

2) nella materia civile: le sentenze che 
hanno acquistato autorità di cosa giudicata le 
quali pronunciano l'interdizione o l'inabilita
zione e i provvedimenti che le revocano; i prov
vedimenti con i quali il giudiee ha ordinato il 
ricovero della persona in un manicomio e la 

. revoca di tale provvedimento; le sentenze con 
le quali l'imprenditore è dichiarato fallito, quel
le di omologazione del concordato e quelle che 
revocano il fallimento o dichiarano la riabili
tazione del fallito ; 

3) i provvedimenti amministrativi rela
tivi alla perdita o alla revoca della cittadinanza 
e all'espulsione dello straniero. 

I provvedimenti menzionati nei :p.ume·ri l) 
e 2) sono iscrit'ti nel casellario qualunque sia 
l'Autorità giudiziaria italiana, ordinaria o spe
ciale, che li ha emessi. 

Quando- ne è data la comunicazione ufficiale, 
sono pure iscritte nei casi preiVisti nelle lette
re a) e b) del numero 1), le sentenze pronun
ziate da autorità giudiziarie straniere per fatti 
preve-duti com~e delitti anche dalla legge ita
liana contro cittadini italiani, contro coloro che 
hanno perduto la cittadinanza italiana o con
tro stranieri o apoliçli residenti nel territorio 
dello Stato ed è fatta n1enzione s·e sono state 
riconosciute dall'Autorità giudiziaria italiana. 

N el casellario si iscrive altresì, se si 
tratta di condanna penale·, la n1enzione del 
luogo e del tempo in cui la pena fu scontata 
ovvero la menzione che non fu in tutto o in 
parte scontata per a.mnistia, indulto, gra-zi.a, 
liberazione condizionale o per altra causa.; de-

vono inoltre esservi iscritti i. provvedimenti 
che dichiarano o revocano la riabilitazione. 

Art. 605. (Elirnirnazione delle iscrizioni del 
r.asellario). - Le iscrizioni del' casellario sono 
eljn1i.nate appena si ha _notizia; uffida1e: della 
accertata morte della persona alla ~quale si 
riferilscono, ovvero quando sono trascors.i ot- · 
tanta anni dalla nas.cita1 della perso.na. mede
sima. 

Sono inoltre eliminate~ le iscrizioni relative : 

l) alle sentenze di prosciO<glimento, da de
ljtto e a quelle di pro-scioglimento da contrav
venzione tras-c.orsi rispettivamente dieci e tre 
anni. dal giorno in cui· sono divenute irrevo
cabili; nel caso di sentenza di; pros.cioglimento 
hl istrutto-ria, decorso dalla data delia sen
tenza un termine pari a queHò · indieato nel
l'articolo- 157 del codice penale·; 

2) alle sentenze o ai de1creti di condanna 
per ·contravvenzi.o-ni per le quali è stata in-
11itta la pena ·della ammenda, safv.o che sia 
stato concesso aleuno dei benefici indicati ne
gli articoli 163 e 1'75 del codice p-enale, tra
scorsi dieci anni dal giorno in cui ila pena è 
stata ese-guita ovvero si è in altro modo e'Stinta; 

3) alle sentenze pronunciate dal tribunale 
speciale per la difesa dello Stato1 per li reati 
previsti dagli artieoli l, 3, 4, 5 del'la legge 25 
noven1bre 1926, n. 2008, nonchè dagli arti
coli 120 e 252 del codke penale del 1889 e dal 
titolo I, libro II, del codice penale, eccettuate 
quelle concernenti i delitti di spionaggio e i 
delitti previsti dagli aTtkoli 251, 252, 261, 
capoverso secondo, 262, eapoverso secondo del 
codice penale. 

Qualora siano 1state applicate misure di si
curezza i termini suindicati decorr.ono dalla 
data della revoca della n1isura di ·Si·curezza e, 
se questa è stata applicata o sostituita eon 
decreto, anche la re1ativa iscrizion·e· è e'limi
nata. 

Art. 606. (Certificati del casellario rilasciati 
ad autor·ità o ad aziende pubbliche). - Ogni 
autorità .avente gi:urisdizione penale ha diritto 
di ottenere per ragione di giustizia penale il 
ecrti~ficat-o di tutte le iscrizioni e·sistenti al 
nom,e di una determinata persona. 

Eguale diritto appartiene a tutte le Aimni-
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nistrazioni pubbliche ed aHe aziende incari
cate di pubblici servizi, quando il certificato 
è necessario per provvedere ad un artto delle 
loro funzioni in relazione alla persona a cui 
i] certilficato stesso si riferisce, ma in detto 
certificato non è fatta menz~Oille delle sentenze 
di .proscioglimento, quando si tratta di pe.rsona 
minore non imputabile. 

Art. 608. (Iscrizioni non rnenzionabili nei 
certificab: d~el casellario richiesti dai privati). 
-- Nei certifkati spediti a richiesta dei pri
vati., salvo quanto è disposto nell'articolo se
guente, non si fa menzione: 

l) delle decisioni d~ proscioglimento che 
n0n importano .misure di si'C'!lrezza detentive 
o la libertà vigilata, e delle condanne annul
late senza rinvio o seguìte da asso~luzione .pe·r 
efftetto del giudizio di revisione·; 

2) della condanna deUa quale è stato or
d5nato che non si :f.ac·ci.a 1nrenzione nel certifi
cato, nei casi indicati nell'articolo 175 del co
d i ce penale, purchè il beneikio non .sia stato 
revocato; 

3) di una prima ~condanna a pena p·ecu
niaria, ovvero a pena dete:ntir\ra sola o con
giunta ad un'altra pena, non superiore a sei 
m·esi di' reclusione o a un amno di arresto, il!l
fiitta a pe,rsona che nel momento in cui ha 
com..lll.esso il reato non aveva ·compiuto i di
ciotto anni, se non risulta a carico di essa 
alcun'altra condanna posteriore a pena deten
bva; 

4) della condanna pe·r co·ntravvenzi,one 
per la quale è amm-essa la definizione in via 
an1ministrativa o l'obla;zione, iscritta ai s·ensi 
dell'ultima parb3 del numero l) dell'articolo 
604, e, fuori del caso predetto, della condanna 
per reato che, per essersi verifkate 1e ~ondi- 1 

zioni menzionate nella prima parte dell'arti
colo 167 del codke p.enale, è rimasto estinto; 

5) del'le condanne per ·r!earti :per i quali 
si è verificata la causa speeiale di estinzione 
preveduta dagli articoli 544, 556, 563, 573 e 
574 del codi,ce penale; 

6) delle condanne in relazione alle quali 
è stata definitivamente ·applicata l'amnistia, e 
cE quelle per le quali è stata dichiarata, senza 
e~sere stata in seguito revocata, la riabilita
zione; 

7) dèUe condanne per frutti che la 1egge 
ha cessato di considerare come reati; 

8) dei provvedimenti riguardanti misur·e 
d i sicurezza conseguenti a sentenza di proscio
glimento quando sono stati revocati; 

9) dei provvedimenti indkati nei numeri 
2) e 3) dell'artico~o 604; 

10) d·elle sentenze straniere che non han
no conseguìto il riconos·dn1ento nello Stato. 

Art. 628. (Giudice degli incidenti). - Il 
giudice che ha delibe~ako un provvedimento 
è competente a giudicare in camera di consi
glio con ordinanza su tutti gli incidenti ri
guardanti l'esecuzione del pro;vvedimento me
dBsimo, anche quando il pubb1i,co ministero 
presso iJ .predetto g.iudice o il pretore ha ri
chiesto p~r l' esecuzi.one un al~ro uffici n del 
pubblico ministero presso un diverso gi udiee 
0 un altro pretore. Qualora il detto giudke 
non si trovi nel territorio dello Stato, prov
v·e·de la corte d'appello del distr.etto· nel ·quale 
h~. sede il competente ufficio dei -casellario. 

L'incidente è proposto ·con ·richiesta del pub
blico ministero o ·con istanza deil'interessato. 
Il pretore può prorvvedere anche d'ufficio. 

Per gli incide·nti relativi alla eS'ecuzione di 
sentenze -deHa corte di assise si proced.e, ai ter
mini d·el secorndo ~capoverso dell'artieoJo 153. 

Art. 640. (Ricorso contro i cLecreti de.Z giu
d1:ce di sorveglianza). - Salvo ·che la legge 
disponga a1trilnenti, contro il decreto .pronun
d ato a norma dell'·articolo precedente il pub
blico ministero, l'interessato e la persona alla 
quale fu diretto l'invito del giudice ai termini 
del se,condn e· del t€·rzo capoverso dell'arti
colo 636, possono presentare· ricorso. 

La stessa facoltà apparUene a ~hi è stato. 
sottoposto a misura .di sicurezza con sentenza 
di condanna o di proscioglime·nto, quando non 
è possibile l'impugnazione a, norma deU'arti
colo 212. 

Il ricorso può essere p~esentato anche per 
mezzo di un .procuratore speciale. La pre·sen
tazione è eseguita mediante de·posito dell'atto 
n0lla ·cancelleria deJla corte, di appello del di
sb:etto in cui risiede il giudice di sor:veglianz.a, 
o mediante consegna dell'~atto stesso alia di
rezione de1lo stabilimento in cui la persona è 
detenuta o internata. 
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Il presidente della corte di appeno dispone 
ln comunicazione al pubblico ministero, all'in
teressato e a:ll' altra persona indic::vta nella 
prima :parte, del giorno stabilito per l'udienz0. 
Tale avviso deve essere notificato, a pena di 
nullità, a ,nor1na degli articoli 168, 169 e 170 
aln1eno quindici .giorni prima. 

Art. 651. (Provvedimenti in caso di irrepe
ribUità del v·igilcdo ). - Qualora per l'irrepe
ribilità dell'interessato, dkhiarata nei modi 
indicati nell'articolo 645, non sia stato poss~
blle cons·e·gnargli la carta pre~eettiva preve
dl.lta dal prin1o ca:poverso dell'articolo 649, il 
giudice di sorvegli,anza comunica gli atti al 
pubblico ministero per 1e sue r.ichieste. in or
dine ai ·provvedin1enti, indicati nell'articolo 231 
cle1 codke penale. 

L' Auto.rità di pubblica siìcurezza nel caso 
predetto può in ogni ten1po procedere all' ar-

resto della persona in stato di libe·rtà vigilata, 
che deve esse~e mess;a ~ di~sposizione del giu
dice di sorveglianza al più tardi nelle quaran
tctto ore successive all'arresto. 

L'arresto è mantenuto fino al provvedimen
t0 del giudice di sorveglianza, m-a non oltre 
trenta giorni. 

Art. 20. 

Il Governo è autorizzato ad emanare entro 
i~ tennine di centoi\Tenti giorni dalla pubblica
zione della ·pre•sente l'egige, le no,rme di attua
zione e transitorie e ·quelle che fns.sero neces
sarie -per il •coordinamento- della legge ste·ssa 
con il ·codice di ·procedura penale. e con le altre 
leggi. 

Il Presidente della Oamera dei deputati 

LEONE. 




